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A V V I S O ' 

Abbiamo a per tu" tih nuovo ab­
bonamento al nostro Giornale 
Da 16 Msggfo a Si Dkemtoc ,1, IO. 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei. prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, • parté-
cipa/irni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. .: 

Ricordiamo agli .nomini d'af­
fari che il nostro Giornale-pub­
blica in\:la pàgina; tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia.'.' . 

ti 
Un oratore, discutendosi alla Camera il 

bilancio degli affari esteri, e per. analogia; 
il" trattato della .triplice, alleanza, disse cose 
che annoiti della Camera sono .spiaciute,, 
ma sulle quali molti, altri credono bene, di 
meditare. ; 

; Le cose ciii accenniamo fecero tanto più 
sensazione in quanto, che furon dette da 
un militare; dà chi cioè'riveste un carat­
tere, che ha per'tendenza,(a fidiicia .nelle 
proprie fòrze, anzi è più disposto ad esa­
gerarle che ad'avvilirne, il eredito... 

,„• Tàn.'è: quell'oratore non ha.'tetnuto di 
sfidare l'impopolarità, ed è lodevole se ha 
creduto di farlo ih omaggio al, vero. .-' 

Dice che per l'Italia, nazione giovane, 
sia pericoloso scendere in campo da sola 
cóntro'nazioni più forti e costituite da se­
coli, non è dire una,, bestemmia, ne mac­
chiare'il nome 'italiano! 

Nulla'disse né di più né d'i meno il ma? 
résciallo Nìei al Corpo legislativo, • quan­
do là guerra franco-germanica era , presso, 
a scoppiare. El era della Francia, ch'egli 
parlava, quando ancora nessuno le avea 
rapito la fama di primato militare. 

Àhche; allora si accesero nobili sdegni, 
ma venne, la guerra del, .1870, e a quei no­

bili sdegni tennero dietro le amare ,delu­
sioni; quelle che l'onor, Màrazzi vorrebbe 
risparmiate all'Italia. 

Della triplice alleanza ci sembra ,che .si 
parli un po' troppo,.né,crediamo, di poterci 
attendere dal governo, pel momento, alcu­
na rivelazione. 

Tutto il parlare'che se ne fa è piuttosto 
dannoso che utile, poiché rivela eie che il 
sottacere sarebbe assai meglio: la necessità 
;in cui ci troviamo di accettare una posi­
zione, che non è punto in nostro;,arbitrio 
di mutare. ' , 

A ciò alludeva l'onor. Marazzi riell' inau­
gurare il silo discorso, del quale per con­
seguenza noh si può rifiutare la conclusio­
ne: che sia cioè pericoloso, nello stato at­
tuale delle cose, rjdurre. le spese per ,l'e­
sercito e;per là marina. 

Date ile premesse, tanto più importante 
•diventava fa' discussione sul bilancio degli 
esteri, e si attendevano con grande curio­
sità le dichiarazioni ministeriali. . , , 

Ma è molto'facile che quella curiosità ri­
manga insoddisfatta: il ministro dirà pro­
bàbilmente né più né meno di quello che 
tutti possono imaginare; ma (a verità vera 
pori sarà per ora rivelata ad alcuno., ],..•; 

Dispacci da Berlino e da Bruxelles smen­
tiscono formalmente il concentramento di. 
truppe tedésche ài confini dei Belgio: a ciò 
va forse retribuiti! un qualche , migliora-, 
mento segnalato da due giorni nel corso 
degli affari tanto a Parigi quanto a Londra* 

Il Governo fe'rrrta tatti 1 dispacci da Oorfù 
all'estero, ed apre anche leUottere. 

: VIENNA, 14 — La Poliiisch Correspondenz 
dico elio la continuazione dell'anarchia a Oorfù, 
e Zanto attrae seriamente l'attenzione di pa­
recchi Gabinetti. '»,_, -... 

Circa la questione linianitaria nei Circoli di­
plomatici si ritiene òhe l'Inghilterra sia. in 
prima linea chiamata a prendere l'iniziativa,' 
poiché le isole Ionie furono dono dell'Inghil­
terra alla Grecia. 
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FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O F È V A L 

R O'M'A N Z O 

ì So qualcheduno avesse chiesto alia signora 
principessa dov'era suo figlio Gastone in quel 
ini'iitonto, avrebbe risposto senza esitare e 
il11! la certezza di noli "ingannarsi:'. Mìo figlio 
Gastone è in qualche sito a far l'amore con 
madamigella d'Arnliòim. 

Avrebbe forse aggiunto, ' nella sua qualità 
d'animo forte: Il duca almeno non s'indiriz­
zava "rnài 'agli angeli ! 

Malgrado la sua esperiènza e la squisita sua 
penetrazione, la signora principessa sarebbe, 
in ciò corsa in errore: .Gastone,non gironza-
va attorno a madamigella d'Arnheim; egli era 
all'invocò disposto a fare à piedi e al passo di 

.«orsa le tre buone leghe che separano il, ca­
stello di Cortrtàns dalla via-dell'Università.; 

Gastone'aveva diffatti condotto il signor di 
Arntìeim e sua figlia fino al modesto fiacre 
cheli aspettava ài'portone del castello; ina 
là li aveva, lasciati dicendo al, vecchio : «A 
iruatuiiqù'e ora mi presènti da voi, questa not­
te, bisogna che mi riceviate : vpLsanrate ,al-

TELEGRAMMI 
', BERLINO,, 14 — La" Cferriiarìià ' riceve da 
Roma il sunto ufficioso dell'Enciclica del Papa 
sulla questione sociale, che si .pubblicherà 
prossimamente. 
, PIETROBURGO, 14 — Notizie ufficiali ani 

nunzìano che lo stato,dello.cziirevìtch'è'per-
fettàmente soddisfacente. , ,, 

Il Miliario, i principi e gli alti funzionari lo 
visitarono ..parecchie volte. ;e lo accompagne­
ranno'a Kobe, ove si imbarcherà. ' , 
, ATENE,'14 = Due israeliti furono assassi­

nati a Corfù. I/eccitazions è grandissima. Pa­
recchi .israeliti, poveri sono morti' d'inedia. 
Parecchi cadaveri rimasero insepolti. Temasi 
un'epidemia. 

Grande inquietudine ad'Atene. 

lora 1 motivi della mia condotta». 
; Egli .era ritornato verso il castello; ma in­

vece di entrare per trovare sua madre cheto 
domandava, incessantemente, aveva fatto il gi­
rò del fabbricato, onde introdursi nel parco. 
La luna, era tramontata; c'era sempre in cie­
lo quei grossi nuvoloni immobili e pesanti che 
il lampo ad intervalli squarciava. Gastone 
prese la via, che l'abbiamo veduto seguire già 
nella : serata : pareva molto agitato: quando 
raggiunge ài fitto: del bosco, la notte era' sì 
scura eira esitò .un momento, non potendo più 
travare la strada.;. . 
, .Quei rumori misteriosi che poco prima sen­
tiva ne) parco e.nella campagna erano cessati. 
Tutto taceva; perfino il ' lontano mormorio 
della gran città, della qna'e s'indovinava però 
la;presenza dai rossi,riverberi che Ungevano 
verso il sud-ovest la bassa,cupola delle nubi. 

— Era una paura da fanciullo ! pensó: il mar-
ciwse di Lorgères, e millamgno ho seatitn dire 
else in casi slmili; può succedere'che »i frughi 
addosso-a tutti non escluso il rè!.... Mio Dio, 
scjsi, avesse:trovato addosso a uno quest'og­
getto {•„.,.. . . . 

Egli aveva passato uu gran bosco d'olmi e 
s/ifto ad- essi .stavano cespugli, di spini e di li­
gustri ove serpeggiavano intrecciati i rampolli 
de) caprifoglio. Ertti.in,quel, sito che si era re­
cato, nella serMS : égi se ne ricordava benis­
simo, ma il bosco d'Olmi avea più d'un jugero 
di estesa, e come poteva, trovare un punto 
preciso in mozzo a quella profonda oscurità ? 
Approfittò del primolampo.per venir fuori dal 
fitt,o del bosco, poj si mise a seguire il lembo 
del' bospo d'olmi cercando:il piccolo sentisi0 

Vi è una porte di pubblico,, della quale 
si potrebbe dire, come; nitrii volta fu detto 
dei Borboni ; essa nulla ha imparato e n«n 
impuroià mai., , : • • • 

Lo,si deduce dui U'omitìqnli sfavorevoli;' 
che fanno alcuni alla seduta della Camera, 
dove si discusse il bilancio degli esteri. 

Avrebbero- voluto cheli ministrò Rudini 
mettesse tull.c'te olirlo in Invola non solò, 
riguardo a ciò 'die finora si. è fatto,, alle 
alleanze1, lilla, misura" degl'i in pegni, presi, 
eoe', ecc., ina si esigeva .ch'egli,-dall'ra. 
alla.*, dicesse anche, quello,clic si farà in 
seguilo. 

11 niinislro non fu e non è ri eli» stessa 
opinione, i perchè in caso diverso finirebbe 
il suo diritto di restare ministro; egli fece 
intendere chiaramente che la politica estera 
va trottata dinanzi alle Camere, còri sfanne 
risèrva, "ed accentuò particolarmente l'altra 
idea giustissima clic la .condotta, di una 
grande potenzi!, nelle sue, relazioni interna­
zionali, non si modifica dalla sera alia mat­
tino, 'bó si cambia colla stesso fucilila colla 
quale uno, si.cainbiti di camicia. 

.Ecco il resoconto della Camera ;'• 

PAIOLA M E N T O TALIANO 

C A M E R A ... 
'„ .14 Maggio 1891 • ; : 

Si riprendo la discussione del bilancio degli 
esteri. , , 

CMala parlato favore, delia triplice alleanza, 
raccomandando, però, al Governo ili far si che 
gli impegni dell'Italia non eccedano le proprie 
forze. 

Cavalietto non approvarle economie che 
porteranno alla riduzione dello scuole italiane 
all' estero, ritenendole pericolosissima,' perchè-
le scuole coloniali e specialmente 'quelle d' 0-

riente sonò un potente mezzo per tenere alto 
il nome italiano ed estendere colla nostra 
lingua, la nostra influenza. ;- -' 

Anch'egli sostiene la necessità della triplice 
alleanza e raccomanda all'on. Di Rudini di 
porre tutto il suo ingegno nel cercare il cotn-
pohitnentb :di'>t»loiquesti{tneiì. BXJUUU U 

Giovagnoll confuta il discorso {dell'on. Ma-
razzi sostenendo essere la triplice alleanza più 
vantaggiosa all'Italia, che non l'amicizia colla 
Francia e la Russia. 

Dice che. la nostra vicina, si mostra ostile 
in ogni occasiono allo svolgersi della prospe­
rità dell' Italia, forse per ragione di contrasto, 
d'interessi. Ma in questi giorni stessi, sebbene 
cambiato il Governo, che dicovasi ostile, al|a 
Francia, non ostante tutte le iniziative.prese 
per un riavvìcinamento, , si vodq quali, siano 
1 sentimenti,deila Francia,a nostro riguardo. 

Di Sani' Onofrio fa l'elogio del nostro per­
sonale , diplomatico. 

Di Budini (ministro) tra la più viva atten­
zione • della Camera . comincia ,a , parlare ; del 
corpo diplomatico: Il presidente del Consiglio 
6 circondato da molti deputati cho scesero dai 
loro banchi por meglio sentirlo.' , 
I Ringrazia Fon. Di" Sant'Onofrio per la di­
fesa che ha fatto de! nostro personale diplo­
matico, ma un'accusa sola non ha rilevata 
fra quelle mosse dall'oli. Pugliere, quella cioè 
che.vi. sia chi rappresenti l'Italia poco italjar 
nàmènte. Deve protestare contro quest'accusa; 
nella.sua prima gioventù ebbe t'ouore ,di., ap­
partenere al personale diplomatico; conobbe, 
i diplomatici nostri e quelli esteri,, e si dovette 
Convincere" che il nostro corpo, diplomatico 
rappresenta degnamente 11 nostro paese, e 
rende ad esso dei reali servigi JSenc -.ap-
plansi). , , - ; -
; Osserva poi all'011. Màrazzi che nel suo di­
scorso egli espose dei, concetti politici cho si 
potrebbero dire materialisti; fece consistere 
cioè tutto in' una rivista di cifre: .l'oratore; 
respinge questa maniera di vedere, perchè la 
Condotta delle' nazioni si inspira anche ai 
grandi ideali; senza di èssi il piccolo Piemonte 
non sarebbe divenuto il Regno d'Italia. (Bene1.), 

La triplice alleanza ha per iscopo dì man­
tenere l'equilibrio europeo e la paco ; del re­
sto non bisogna-troppo spesso discutere la po­
litica estera di un grati paese (Bene!) (1) un 
sistema di alleanza non si fa'e non si rinnova 
a capriccio e da un moniento all'altro e biso­
gna che una grande-nazione si mantenga fer­
ma in una linea costante perchè possa racco­
gliere i-frutti della propria politica.-

Dopo aver promesso di studiare la questione 
dell' emigrazióne, VRuMnì risponde all' "o'nor" 
Quartierì'sui fatti di New-Orleans. 

(1) Ciò che mpdnstaruento il Comune ha in­
culcato nel suo Giorno per Giorno,. 

«ssaaajaHffiso aasiEXiasims^assxissasmastswm 

Diceche non bisogna dare.ad, èssi un'im 
portanza esagerata, non bisogna far diventare 
una,-.questione di dignità nazionale, una que­
stione che è di indole essenzialmente giuridi­
ca. Il ritiro del nostro ministro, fu .una prote­
sta contro l'operato del'Govèrno federale che 
si dichiara irresponsabile dei fatti, di Nuova 
Orleans. Orala questione pare'clip entri in' 
una nuova • fase ; un procedimento giudiziario 
,fu iniziato contro gli autori di quelle uccisio­
ni, ma (Inora non può diro .quanta serietà, 
questo procedimento' abbia' potuto avere. Ad 
Ogni,modo questo è certo che nella questione' 
la pubblica opinione di tutta Europa è.stata" 
favorevole all'Italia. • 
; Quanto al richiamo del console Corte, osso 
fu determinato da due'ragioni.—- La prima è 
che il Governo desidera di'essere maggiormente 
informato dello svolgiménto della questione • 
la seconda è che tóme che alcune pubblica-', 
zioni, che dal Corto si sono fatte e lasciate, 
fare, possano essere inopportune, 
f Parlando dei trattati di commercio : «io — 
dice l'onor. Rudini = sono liberista antico e 
convinto, e se ho dovuto in seguito allonta­
narmi dairapplioitzibiio'rigida, di parte di que­
sti principi, è perchè».ihoiiflovuto piegare,in 
parte e per necessità delle coso al vento pro­
tezionista, che fortissimo soffia pel' tutta !.'Eu­
ropa/ Ad;ogni modo rimango fermo nella po­
litica dèi trattati di commercio che rappresenta 
(ina: transazione .fra le duo correnti, ed. assi­
curo l'onor; Sciacca della Scala che il Governo 
farà di tutto per concludere quésti trattati 
Collo Potenze vicine lielt'interesse dell'econo-
Mia nazionale». • 

;-Il presidente del Consiglio finalmente . di­
chiara che noh'itratterrà per ora !a questione 
delie scuola all'estero; ad: ogni modo dice que­
sto solò, che divide i- sentimenti patriottici e ' 
nobili dell'Oli. Pugliése, ed è stato dolente di 
aver dovuto ridurre, gli stanziamenti per le-: 

scuole: però la necessità suprema di pareggia­
re il bilancio !si è-imposta, 0 non può spen­
dere quelle pòche centinaia di migliaia di lire 
éhe ha segnato in mono nel bilancio, se la Ca-
•merà'non gli dà l'equivalente 0 con nuove e-
cononiie 0 èoh nuove imposte. (Bene', bravo, 
àpprOvaiioni). -;"'•;••' 
- Primtti sente 11 dovere di protestare con­
tro le ultime parola di Giovagnoli il quale con, 
un discorso'nììsogallo ha detto cho la storia, 
dimostra che l'alleanza francese è stata sem­
pre funesta' all'Italia. 

Giar'ag'noli. interrómpendo, grida: — Io con-
tropi'otesto I ' - - " • 

PrinelU: continua idirendo che si può di­
scutere sul risultati della triplice alleanza, ma' 
«gli non può dimenticare Magenta e Solferino 
n il'sàngue francese versato per l'Italia ch« 
hanno contribuito all'unità ed all'indipenden­
za della patria. 

che fin"allora non gli era stato possibile;di 
trovare. Uh secondo lampo gli lasciò vedere 
una dozzina di piccole viuzze eh» tutte si,ras­
somigliavano e tortuosamente penetravano nel 
bosco. Contemporaneamente cominciò a sentire, 
sulla grande'strada il rumóre, delle carrozze : 
orano gli òspiti: dei castello che si ritiravano: 
si stava ben presto per chiudere le porte a bi­
sognava far presto. 
-, Gastone prese -all'azzardo uno dei- sentieri 0 

lq segni per uu centinaio di passi: il sentiero 
lo condusse dritto, dritto ad; un'enorma rocoa 
attorno alla (pialo c'erano dei cumuli di legna 
morta. Gastone toriiòindietro correndo 0 prese 
un'altra via, poi un'altra ancora : tutte con-
dlicevano al piii fitto del bosco I lumi sì spe­
gnevano -nelle finestre-del castello. Non' biso­
gnava più pensaread uscire,dal rastrello.--— 
Passò cosi un'ora intera in vane ricerchete 
Gastone -perdeva il. coraggio,-quando un lampo 
fepq, scintillare qualche > cosa.al -suoi piedi. 
Qualche cosa di motatico avea brillato sotto 
ài cespugli,, Si; chinò,) prese l'oggetto ch'era il 
deposito afildato a quella.solitudine-e'si slàn-
cijV^erso.il muro, di eliiusura del parco dopò 
avjer 'abbottonato il suo vestito-'sopra-il suo 
prezioso oggetto.: trovato.. Un muro d'un parco 
è ben poca cosaquando si lia>vent'anni'e buo­
na; volontà, Gastone.s'arrampicò e discese dalia-
parte, opposta : non ruppe che le giiiocchia dei 
calzoni ed il manicchino dell'abitonero. Credo 
che i cani da guardia di Monsignore' urlassero 
uh poco,,ma Gastone.allungava già il passo 
sulla strada della barriera. : . , - - . 

Alia barriera c'era un impiegato daziario che 
dormiva di quel sonno straordinario che non 
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inipedisce al preposti di vedere cpnfusanionte 
e! di muoversi con lentezza, Ci sono da, quella 
parie di Parigi delle, importanti barriere in 
causa dei vini e degli spiriti. L'impiegato son-
BSmbulo, vedendo un uomo col capo nudo con 
calzoni stracciati alle ginocchia e un vestito 
rutto nei manicchini, pensò bene cho si trat­
tasse d'introdurre fraudolentamente una gran­
dissima quantità di vini: Diede ,!' allarme al, 
posto abitato da cinque altri impiegati e ,che 
ugualmente;-dormivano di 'quel,- magico :sonno 
Quei sei funzionari, animati da rette intenzioni 
intimarono a.Gastone di .pagare quanto dovea 

va, q di offrire la sua quitanza.:,comprovante 
che avea già soddisfatti i suoi obblighi.. Ga-
st'pne voile, passar qltre; egli fu preso ,e fru­
gato, poi lasciato in libertà,; perchè igli-impie­
gati non avevano trovato addosso a lui che un 
piecolo messale con placche in .voluta e la ser»-. 
ràtura in acciaio, brunito: 0 che, Bll'-esitiremità 
aveva -una piccola catena egualmente in ac­
ciaio., Gastone quando, vide i| messale,tra le 
mani di quella buona gente,.si lasciò cadere 
sU di una, sedia e svenne. Ma l'opinione una>" 
nimp ,dei preposti si fu chesuppqnendoanche 
1' oggetto concavo.e pieno di spirito scelto, il 
contenuto. era troppo ;esigno per fargli pagare 
il dazio. ., 
'" .Gastone,, riprese il suq,messale .corno si sfim-
paaronisce d'un tesoro e continuò a galop>-
jiare, senza nemwejio salutare tutti.. .quegli 
uomini che dormendo l'aveano perseguitato. 

Il ipessale era, come abbiamo già.;co,nsta-
ikto, di acciaio e voluto, con superficie A' oro 
ermeticamente addattato e. fermagli antichi, 
la'di cui solidità sembrava a tutta prova, -

Quantunque-un buon numerò1 di preti posse-
dano dei breviari1 di quella specie,' noi non ab­
biamo F intenzione di tèndere una trappola 
alla.perspieacia dei-lettore. Quel piccolo libro-
eKa positivamente quello che poco prima pen­
deva, attaccato con una catenella d'acciaiò, 
al collo di monsignor Benedetto. Gastone lo l 

aveva trovato per terra e raccolto nel reo- , 
mento in cui gli ospiti dell'arcivescovo lascia-; 
vano la sala del giardino dopo le ' storie rac­
contate.: E, perchè non l'avèa restituito a 
nionsignór Benedetto? perchè, àll'invece, l'a­
veva nascosto corno" si dissimula 1.111 tesoro ?" 
Quel giovane'e bel marchese dì Lorgèresnon' 
ayea però l'aspetto d'un ladro. 

-A vero diro, non poteva esser quello un og-, 
gètto-di mólta importanza dal momento che,,' 
irìmisignor Benedetto nelle tre ore che avea " 
durato il concerto, à|ón s'era nemmeno ac­
còrto della stia sparizione. 

.Eriiii circa " le due del mattino quando il 
'marchese arrivò alla fine della via dellMJirK 
versità in 'faccia ài palazzo della, principessa:.': 
sryt madre'. Il palazzo di Montfort era sito, 
non lungi dal palazzo'Borbone e quasiall'ira--, 
boccatnrà della piccola via di' Courty,. Gastone 
pa(ssò senza fermarsi, dinanzi alla .grande e 
balla porta d'.ingress'o;,girò.,semprfi correndo,. 
l'angolo'della via di Courty a suonò, allapor-
tiijina d'Wnà casa di modesta apparenza cho 
era, addossata alla parte posteriore dei giardini 
del palazzo. 

[Continua) 



Oiovagnoli nuòvamente 'interrompohdo, gri­
da: — Io vi era 1. Lei no 1 {Rumori vivissimi) 

PHnetli dice ohe noìv sa comprendere le ra­
gioni della triplice. Si à parlato qui •» dico -
di piccole o iti alto politiche; egli ha una sola 
polìtica j comprende quella che. ha lo scopo 
della tutela s della, difésa dai veri''interessi 
del paese: cosi è la politica dell' Inghilterra, 
che è alta e civile, porche alti e civili sono i 
principi che io, ispirano. , •. . , 

L'oratore dopa aver svolto molto considera­
zioni in questo tàehsò, conclude dichiarando : 

«Noi dobbiamo rimaner fedeli ai pattiisti­
pulati, ma prego 11 capo del governo di medi­
tare 'lungamente prima di prolungare il pe­
riodo per il quale è impegnato, mentre ulte­
riori impegni imporrebbero saorinei ohe il 
paese non può assolutamente sopportare ».; 

Politica della paura 
Luigi Napoleone a Parigi 

Il principe. Luigi Napoleone è giunto a Pa­
rigi. Egli è ospite di sua zia la principessa 
Matilde. -

La presenza del giovane napoleonico in 
Francia detta all'ufficioso , Temps una nota 
che ha tutta l'aria d'un intempestivo avverti­
mento e ohe dimostra come lfon. Freycinet 
preferisca al reprimere il prevenire. Ecco la 
nota: 

«Non sembra che a questo personaggio (il 
Principe) si possa applicare l'articolo r della 
legge di espulsione, cioè che debba essere 
espulsò ipso facto. Solo l'artìcolo 2- di.detta 
legge gli sarebbe applicabile, cioè potrebbe 
essere espulso mediante semplice deoreto, quan­
do facesse degli atti che rendessero,necessaria 
una tale misura. » . 

Congresso del Viticoltori 
in Asti 

Sofisticazione dei vini 
Nella seduta del 1 Maggio il Congresso, su 

uniformi conclusioni proposte dai relatore, 
dott. Edoardo Pini, deliberò quanto.segue : 

I. L'a'ssemblea pur riconoscendo il progres­
so in questi ultimi anni verificatosi nei prov­
vedimenti legislativi contro le falsificazioni del 
vino; considerando tuttavia che i medesimi 
sono sparsi in molte leggi, regolamenti e cir­
colari, alcune dello quali d'indole generale ; 
considerando che essi sono perciò di diffì­
cile cognizione all'interno, eipeggio all'este­
ro, o che per la loro moltiplicità danno luogo 
a dubbie e disparate interpretazioni, fa voto 
che'tutte le suddette disposizioni siano riuni­
te in una sola legge speciale, con quelle, mo­
dificazioni richieste dalle esigenze particolari 
del commercio vinicolo. 

• 2. L'assemblea fa voti che vengano istituiti 
o aggregati a Stazioni o Scuole agrarie od eno­
logiche. Uffici per la verifica degli strumenti 
enologici di misura. 

Il Congresso fece inoltre voti perchè il Mi­
nistero di Agricoltura inviti i principali Isti­
tuti sperimentali da esso dipendenti, e spe­
cialmente la R. Stazione enologica d' Asti, ad 
esperienze sui metodi ed apparecchi che posr 
sono essere usati con facilità e prontezza — 
nonché con risultati precisi — dal commercio 
vinicolo nella determinazione dei principali 
componenti del vino, e specialmente in quelle 
dell'alcol, della gessatura e della colorazione 
artificiale. » 

Le tariffe doganali 
Il Congresso riguardo alle modificazioni da 

proporsi alle tariffe doganali nell'interesse del­
l'agricoltura nazionale, coordinato a quello 
delle altre industrie, ha esposto il voto: 

1. Ohe in occasione della prassi ma revisiono 
delle Tariffe doganali, il Governo abbia da se­
guire quei criteri economici che valgano ad 
assicurare la.maggior somma di scambi inter­
nazionali combinata ad un conveniente equili­
brio fra le importazioni e le esportazioni. 

2. Cae debbasì favorire la stipulazione di 
, trattati internazionali, a lungo termine (un 

decennio) per procacciare sicura base ai com­
merci ed alle industrie del paese. 

3. Che insieme alla mitigazione delle tariffe 
estere sui prodotti di nostra esportazione, si 
cerchi di assicurare favorevoli condizioni re­
golamentari di commercio 0 di trasporto, eli­
minando tutte le càuse che dopo la conclu­
sione doi trattati, possono paralizzare gli effet­
ti delle conseguite mitigazioni bi tariffe. 

4. Che Dell'assumere impegni di tariffe con­
venzionali cogli Stati esteri, il Governo si 
guardi dall' accettare obblighi intemazionali 
sulle tasse interne di fabbricazione, vendita od 
altro sui prodotti nazionali,; conservando per 
questi la maggior possibile libertà di sviluppo 
e di movimento. 

5. Ohe nella revisione delle tariffe doganali, 
noa abbiano ad imporsi dazi d'uscita sulle se­
te ed altre produzioni derivanti dall'agricol­
tura, compensando le perdite che fossero per 
conseguirne al bilàncio nazionale eolla impo­
sizione di lievi dazi sulla importazione di merci 
similari o che fanno concorrenza ad altre no­
stre produzioni agrarie e che finora si intro­
dussero esenti da ogni tassa. 

6. Ohe vengano gradualmente attenuate le 

differenze di trattamento fin qui provalse nei 
dazi d'Importazione; fra j prodotti bell'indu­
stria manifatturiera ,.6 quelli dell'industria, a-
graria, inspirandosi a concetti di maggiore 
equità e di.jitistizia nella distribuzione degli 
oneri ufficienti i diversi ordini di cittadini. 

7. Ohe.nello stipulare accordi inteimazionaii, 
occorrendo acconsentire a ribassi di •tariffe/ 
quelli riguardanti i prodotti agrari,, non..ab*, 
biano ad essere sacrificati a vantaggiosi, altri 
industriali, serbando anche un equo riguardo 
ed equilibrio fra ì fari prodotti delle diverse 
regioni. . Uni 

8. Ohe nei trattati internazionali abbia quin-
d'innanzi ad escludersi la clausola del tratta-, 
mento della nazione più' favorita; ritenendo 
indispensabile ad una buona economia nazio­
nale, il potere ad ogni momento fare sicuro 
calcolo sulla entità e le conseguenze degli im­
pegni contratti. » 

l e finanze delle Provincie e dei Conmni 

Le entrate di tutte le provinole nel 1880 
salirono a 118 milioni; le entrate dei Comuni 
e 740 milioni. 

Il debito delle Provincie per imitai esisten­
ti, escluse le altre passività, si può stabilire 
approssimativamente alla fine del 1889 in 181 
milioni. , 

li debito dei Comuni per mutui si calcola 
alla fine del 1889 in 1042 milioni, dei quali 
720 pei soli comuni capiluogo di Provincie. 

Questi dati sono desunti dal recente lavoro 
statistico del òomm. BOdio. 

FARINE ADULTERATELE CODICE PENALS 

Leggesi nel Ravennate in data 13: 
Un'egregia persona e che tiene in Romagna 

un molino reputato per la qualità delle sue 
farine ci scrive : 

«Sarei a pregare la di lei gentilezza a vo­
lersi occupare col di lei giornale del fatto av­
venuto in Russi, ossia del sequestro di farine 
adulterate, dei forti disturbi di stomaco veri­
ficatisi in parecchie famiglie e causati dalla 
minestra mangiata e dalla sostanza minerale 
che si trovò mista al fiore di farina. 

Siccome il fatto è assai grave e di troppo 
interesso alle popolazioni.così succede questo 
e Cioè che l'opinione pubblica preoccupata in­
colpa tutti i molini e rivenditori di farine od 
1 fornai senza distinzione mettendo in un sol; 
fascio galantuomini e birbaccionì. Ad una di, 
queste classi appartengo io pure e premereb­
be per conseguenza a me e ad altri che si 
facesse luco per distinguere i delinquenti di 
fronte agl'innocenti. - . ; 

Noti poi, egregio signor Direttore, che que­
sta materia minerale che si adatta fra le fa­
rine e già da, qualche tempo che s'introduce 
in.Romagna in vaste proporzioni. 

Quale ne sia il danno per l'igiene, quale lo 
scandalo e la mistificazione,lascio considerare 
a voi, al paese e alle autorità. » 

Imola 12 Maggio 1891. 
T. B. 

Lo scrivente avvertiva da qualche tempo 
chejin Romagna v'erano, parecchi i quali si di' 
venivano, ad introdurre nelle farine enei 
flore di farine un minerale polverizzatole ri­
dotto alla morbidezza e finezza del fiore stes­
so, a dà qui avveniva lo strano fenomeno di 
vedere appunto la parte più scelta della fari­
na — il flore -r- esitarsi nel mercato a prezzo 
inferiore alla farina stessa. 

Da questa frode commerciale sembra non 
restasse immune ad esempio della piazza di 
Russi di Forlì, Cesena e di altre piazze quella 
di Ravenna. E da qualche giórno qui si parla 
di visite fatte a rivenditori di farine, di fari­
ne sequestrate dai 20 ai SO quintali. 

Vedremo come passerà questa faccenda. 

Rivista del Mercato Serico 

Tògliamo ani •Mattino di Milano: 
La nota predominante è sempre la calma, 

quale necessario risultato della pòca domanda 
esistente, combinata con altrettanta poca di­
sposizione di detentori di jvendere sotto i prez­
zi, attuali. 

Nella ricerca relativa all'attuale situazione, 
sono sempre all'avanguardia, le greggio fine 
da lavoro, citandosi anche òggi combinato 
qualche affare in titolo 9-10 di un buon in­
cannaggio a lira 44. 

Si è pure dimostrata disposizione a qualche 
aoquisto in greggie di merito (superiore, nei 
titoli 10-12, ma le prime trattative non furono 
coronate dì successo per differenze tròppo ho-; 
tevoli di prezzo. 

Nei lavorati la situazione non è punto mi­
gliore. 

Organzini belli 17-19 18-20 ottennero intor­
no a L, 50. 

Le.notizie sullo stato della campagna baco­
logica sono generalmente buone, non poten­
dosi tener conto del fatto che si verifica in, 
qualche località circa la poca quantità di seme 
in mono dell'ordinario disposto alle nascite. 

Sono.-differènze;, che se nulla insorge di peggio 
scompaiono Inavvertitamente, non impedendo 
eventualmente, il verificarsi di un raccolto an-S 
òhe abbondante,. 
""Da due giorni il tempo si è rimesso al bello 
con temperatura calda e la vegetazione prò-, 
gradisce a vista d'òochiol 

Sronaea delEeqno 
Roma 14. ~.La morta dei Partali. — La 

pòvera ragazza che precipitò dal lucernario 
dello studio del pittore Corderò, al viale Pa-
rioli, restando morta sul colpo, non era una 
modella. ; 

Era invece la giovine sarta Maria Marcelli 
addetta al laboratorio del sig. Coccoli, in via 
:Margutta. 

La disgraziata trovàvasi nel villino ai Pa­
rtali, chiamatavi da certa Maria Fusi, model­
la del pittore Corderò, per farsi pettinare ed 
abbigliare per una posa che occorreva all'ar­
tista. 

Le due giovani recaronsi, dopo che la mo­
della fu abbigliata, a scherzare sulla terrazza. 

Abbandonatasi imprudentemente la sartina 
sul lucernario, i vetri le si frantumarono sot­
to e la disgraziata giovano precipitò da | con­
siderevole altézza rimanendo morta all' istante. 
, {Tribuna) 

Livorno, 14. ~ La raffineria zuccheri 
•d'Ancona. — Telegrafano alla Lombardia : 

«Un numerosissimo pubblico fra cui molti 
commercianti e rappresentanti del foro livor­
nese assisteva oggi al dibattimento contro il 
Consiglio d'amministrazione della Raffineria 
d'Ancona. 

Il dibattimento presentava l'attrattiva di 
udire l'ex, ministro Zanardelli patrocinante 
gli interessi della ditta Vomviller a cui poco 
tempo prima del fallimento della Raffineria, 
facevansr con raggiri comprare 4 mila Azioni 
pel valore di 2 milioni. 

V avv. Rossi di Èilano e I'onor. Zanardelli 
sostennero con argomenti inoppugnabili la re­
sponsabilità degli amministratori, 

In proposito oggi il tribunale omologò l'ac­
cordo per la concessione dell' esercizio della 
Raffinerìa d'Ancona a favore del capitalista 
Lebaudy di Parigi. 

Torino, 14. — Si da per certo che dome­
nica prossima il Re esaudendo il voto del Co­
mitato dell' Esposiziono di. Asti sì recherà in 
quella città per la chiusura della Mostra stes­
sa. In tale occasione moltissime Società ope­
raie dell'Astigiano •*- si calcola che queste So­
cietà non saranno meno dì 280 — si troveran­
no in Asti pel Congresso operaio, che fa parte 
del programma dell'Esposizione, e andranno 
ad incontrare,il Rè alla stazione. 
• Alla sera S. M. Verrà a Torino, dove si fer­
merà tre o quattro giorni. 

— Prossimamente, dopo il breve soggiorno 
de! Re a l'orinò, la principessa Letizia duches­
sa d'Aosta, accettando l'invito fattolo dalla zia 
ex-imperatrice Eugenia, si recherà presso di 
lei a Ohiselhurs in Inghilterra, dove si tratter­
rà una ventina /di giorni. Di ritorno dall'In-
ghiltesra si recherà a Parigi presso la zia 
principessa Matilde, soggiornando con . essa 
altri 20 25 giorni'. In complesso l'augusta prin­
cipessa starà assente da Torino un mese e, 
mezzo. L'accompagnerà nel suo viaggio una 
dama d'onore. • 

Milano, 14. —13 morto ieri sera il ragazzi­
no Sorniani Emilio di Cusano sul Seveto, sta­
to trasportato all'ospedale maggiore perchè in 
preda ad idrofobia. 

Catania, 14. — L'albergatore Eugenio Deb-
bondi per ragioni d'interesse venne a litigio 
con Certo Michele Sardo. Questi imbrandito 
un coltello, feri all'inguine l'avversario, che 
fu portato moribondo all'ospedale. 

= In aperta campagna è. stato trovato il 
cadavere del contadino Zappala Rosario, uc­
cìso a colpi di bastone. Gli assassini e il mo­
vente del delitto non si conoscono ancora. 

Oggi il Tribunale condanno Nutini a 16 mesi 
di reclusione e ad un anno di sorveglianza, 
Gabrielle a J. mese dj carcere. 

. La„causa Senatori e compagni, che presen­
ta molto interesse fu'rimandata a domani. 

Como, 13. — Stamane alla ore 9, come 
già abbiamo annunciato, incomincia il pro­
cesso dell'ormai famoso Girombelli, l'assassino 
del, capo conduttore dell'Adriatica, Leonida 
Tonini. 

Sosterrà l'accusa il sostituto procuratore 
generale cav. Mazza Dulcini. 

Presiederà: il cav.i Badò, consigliere della 
nostra Oorte d'Appello. 

Come lo fu a Milano nello scorso dicembre 
furono nominati periti i dott. Ellero e Venan­
zio. Ora al processo di Óomo, il distinto dott, 
Pqrtusi di, Milano, assisterà quale perito, ri­
chiesto ìdalla parte civile. 

Rappresenterà la parte civile l'on. Campi. 
Di:questo importante processo terremo in-i 

formati i lettori. 

— ' ' ^ ^ r ^ ^ s ^ * ^ ' 

CE^ONACA VENETA 

I Campi d'istruzione nel Veneto 
—«=0=*— 

Vpnnot'ò fissati i campi militari d'istruzione. 
Ecco.'quanto riguardali Veneto: La Divi­

sione di Verona per la prossima estate andrà 
al campo, di Castiglione delia Stiviere, dal 20 
giugno al 15 luglio. „ . , 
Il Vi parteciperanno il 51' e 62' fanteria il 9' 
bersaglieri, tino squadrone dì cavallerìa Sa-
voja e due batterie dell'ottavo artiglieria. 

La Divisione di Padova andrà a! Campo dì 
Montebelluna dal 20 giugno al 16 luglio e vi 
parteciperanno il 35' e 36' fanteria, il secondo 
battaglione del quinto bersaglieri, il primo 
squadrone di cavalleria Lucca o due batterie 
dell'ottavo artiglieria. 

A Pordenone vi sarà campo d'artiglieria a 
cui parteciperanno la 4' e 5' -brigata di ca­
valleria Lucca, 2 battaglioni e una brigata dj 
artiglieria a cavallo. Tutte questa truppe sa­
ranno al comando del generale Rubeo. 

Il campo comincierà il 1' luglio e durerà 
sino al 30 luglio. ' 

Le batterie vi interverranno alla metà di 
luglio. 

Venezia, 14. — L'ex imperatrice Eugenia 
è partita iersera col vapore del Lloyd per Trie­
ste accompagnata dal conte Giuseppe Primoli 
che è venuto a sostituire il principe Napoleone 
Carlo Bonaparte, il quale ò partito ieri'altro 
per Roma. Durante la permanenza nella nostra 
città l'ex imperatrice ha visitato i principali 
monumenti ed alcuni stabilimenti industriali 
accompagnata dal conte Sorniani-Moretti pre­
fetto di Verona che conosce l'ex-imperatrice 
fin da quando faceva ,parte dell'ambasciata ita­
liana presso l'imperatore Napoleone III. 

Triestini a Venezia. — In occasione delle 
prossime feste di Pentecoste domenica 17 e 
lunedì 11 corr , il, piroscafo Adriana intra­
prenderà una gita di piacere da Trieste a Ve­
nezia partendo da quella città domani sera 
alle 11 e 1[4. 

Il ritorno seguirà lunedi 18 corrente alla 
medesima ora. ' '.'-"•' 

Rovigo, 14. — Ieri dalla staaion die Ro­
vigo sono partiti per Genova all'imbarco del 
Brasile circa 600 emigranti. Sempre ieri da 
tutta la provincia di Rovigo partirono più di 
mille persone. 

Per il 18 corr. si preparava un'altra forte 
spedizione. ' 

Abbiamo visto riportata sU alcuni giornali 
lettera sconsolante dell'emigrato po)esano che 
pubblicammo giórni sono. 

I giornali riportano la lettera e il nostro 
coriiinento, deplorando con noi il triste e con­
tinuo esodo. ; -[Corr. del Polesine) 

CRONACA jFciTTÀ 
L'ordine del giorno del Consiglio 

Comunale. , 
II Consiglio è chiamato a discutere oggetti 

importanti per l'entità della spesa. 
1. Costruzione di un' edificio scolastico in 

città, Quest' edificio, secondo il progetto già 
accennato nel programma della Giunta, sor­
gerà a destra di Borgo Savonarola, con en­
trata alle Maddalene. Si incomincierà col-
l'acquisto dell'area e si continuerà con l'in­
gente spesa del fabbricato il quale, se la 
memoria non ci tradisce dovrà contenere 16 
aule. , 

Intorno a questo progetto accenniamo ad 
una pregiudiziale.pur astraendo dalla ragione di 
moralità che dovrebbe impedire d'impiantare 
istituti d' educazione.in quelle vicinanze su-
òurranee. 

Alcuni anni fa il Comune ha acquistato lo 
stabile del Mostro.. 'ili quale sorge in Via Sa­
vonarola all'angolo della Riviera San Bene­
detto destinandolo precìsamela e a quell'edificio 
scolastico che ora si progetta d'innalzare circa 
duecento metri più a destra. 

Perchè quell'acquisto sa ora il fabbricato 
.non si utilizza più allo scopo cui era desti­
nato ? . 

La sua ubicazione è centrale e la sua ridu­
zione di poca spesa quando si dimetta l'idea 

; dell'abbattimento del portico. '•'* 
Sappiamo perfettamente che questo progetto 

non, fu esteso dall'amministrazione attuale, che 
Don sì può quindi accusare d'incoerenza; ma 
non è buona ragione perchè il Comune abbia 
a sopportarne la spesa ' ingente. Le ammini­
strazioni, per quanto si mutino, devono coor­
dinare gli studi rispettivi a quelli precedenti 
per non. disorganizzare le forze del Comune 
mentre pur tendono al suo miglioramento. 

Sul conto, poi della spesa dobbiamo richia­
mare l'attenzione del Consigliò sull'ultima cir­
colare ai prefetti, del ministro Luzzatti intor­
no ai Comuni, e la Cassa Depositi e Crediti : 
«Ella curerà^ signor Prefetto, che col pi'e-
« tèsto degli edifici scolastici non si cerchi, 
«come uvvvenne alcune volto,' dì costrurre 
«sontuosi palazzi comunali, non proporzionati 
«all'importanza e ai bisogni di piccoli luoghi, 

<(che non devono confondere il docìjro di 
» scuole salubri, orgoglio della nostra civiltà, 
«col.fasto di òpere dispendiose. 
; « B un'altra ragionò di tutela del «òivtri-

« tms*nti m'induce & pregare i signori Pre-
« tetti a tenore in freno le domande di pre­
ti stiti siffatti: quella di non eccedere la so-
«vraimposta dei terreni e,dei fabbricati,.da * 
«delegarsi in un. lungo periodo per gli am-
«'mortamenti, dovendosi un sì grave pr'ovve-
«dimentò attuare 'soltanto nei rari casi di 
« straordinarissimo bisogno e di giustificata 
«urgenza. 

« Insomma è giunto il momento, in ogni 
«specie dì spesa, di farà il meno possibile, 
«ciò che è assolutamente.indispensabile, e di 
«non qualificare por legittima una "spesa sol-
« tanto perchè possa essere o parere utile. 

«Non più il criterio dell'utilità, ma esclu-
« sivamente quello della necessità, deve gui-
«dare la Cassa dei depositi e prestiti nel con-
« sentirà o rifiutare 1 mutui alto 'Amministra-
«zioni comunali e provinciali.» 

Il Consiglio faccia tesoro di queste istruzioni 
e consideri se non sia più urgente la costru­
zione di nuove aule per le scuole onon piut­
tosto il riordinaménto delle attuali. 

(Continua) 
Università. 
Si conferma che il ministero deli'istruzione 

ha aperto il concorso per la cattedra di storia 
comparata 'della letteratura nell'Università di 
Padova. • 

Istituto Rachitici. 
Dallo Stab. Tip. L. Penadà è uscito un ò-

puscolino intitolato Istituto Rachitici di Pa­
dova che viene a completare «le fasi di que­
sta Istituzione e vantaggio dei rachitici facen­
do seguito all'opuscolo stampato nell'89 Brevi 
cenni sulla sezione rachitici e sulle Colonie 
per la cura climatica ». 

Tre sono i documenti più importanti che 
l'opuscolo contiene: il Resoconto morale eco­
nomico del 1890 steso dall'egregio presidente 
co. F. Sàlvàdago, il quale compendia gli altri . 
due: la lettera del dott. E. Volner sui risul­
tati mèdici verificati nella visita finale; ìi Bi­
lancio consuntivo 1890, 

Dalla prima noi sappiamo che: 
Frequentarono l'Istituto num. 34 bambini 

dei quali Maschi 21 e Femmine 13. 
Di questi: 

Guariti Maschi 10 Femmine 2 
Migliorati id; 7 id. . 6 
Stazionàri id. 2 id.» 1 
Morti Id. 1 ; id. '.' '. ~ . . 

Lasciarono le scuole volontariamente 5. -
Durante l'anno scolastico 1889-90 si ebbe a 

lamentare specialmente nei me.si (dell'inverno, 
una epidemia di pertosse che venne a colpire 
parecchi bambini, però essa si arrestava per le 
misure profilattiche ed igieniche adottate. Non 
si ebbe a registrare alcun caso di morte. Du­
rante l'epidemia d'influenza il numero dei col­
piti fu scarso assai. 

Dominarono, siccome nei decorsi anni, le 
forme di eczma umido circoscritto e diffuso 
alla faccia al capilizio agli arti con le cpnse- . 
guenti iperplasìo ghiandolari, nonché le con­
giuntiviti d'indole diatesica, le blefaro congiun­
tiviti, le cheratiti pustolari. 

Nel complessò però, tenuto conto delle con-, 
dizioni costituzionali infelicissime dei curati, 
dello stato igienico ad economico delle loro 
famiglie, lo stato sanitario non si può che cal­
colare ottimo. 

I risultati finali ottenuti sia nei riguardi 
della migliorata costituzione e nutrizione, sia 
nei riguardi delle modificazioni delle deformità 
ossee, considerati i mazzi di cura di cui l'I­
stituto può disporro, possono ritenersi invero, 
assai soddisfacenti. 

Dal secondo - senza dilungarsi in numeri -
apprendiamo che restano ih cassa 5005 lire.e 
15 centesimi.'. 

Dopo di che ci sentiamo in obbligo di fare 
le più vive congratulazioni ei più sinceri elogi 
alla presidenza dell'Istituto: ed è un obbligo 
che ci assumiamo molto e molto volentieri. 

Spettacoli studenteschi. 
La Assiciazione Universitaria à mezzo del 

sqcìo Cusinali fa.pratiche attivissime perchè 
siano date alcuno rappresentazioni dell'opera 
Rita, che data in Verona altre volte dall' e-
grogio autore maestro Giulio Tanara, procurò 
quattrini in quantità e fama al Tanara. . 

Gli esecutori verrebbero scelti fra gli ..sco­
lari dilettanti di musica. Sarebbe insomma 
una edizione economica dolio, Sàkolaslteon 
ohe ebbe tanto successo a Torino. 

lì fine benefico cui mirano gli studenti me­
rita una lode ed un augurio per la riuscita 
delle trattative. „ 

Al Gallo. 
Gli operai, al lume delle torcie a vento la­

vorarono là scorsa notte nella demolizione, 
Che si sta facendo al Gallo., 

Chiesto il motivo di tanta premura, siamo 
venuti a sapere che fu per scongiurare il, pe­
ricolo della caduta di un pezzo di muraglipne, 
che aveva segnato, uno squilibrio in seguito 
ai lavori di scavo. ' „ , , 

Da quanto ci consta nulla vi ha più a ter 
mero. 

Associazione ginnastica. 
li concorso ginnastico di Cittadella per il 

31 corr. prometto di riuscire notevole. Inter-



verranno le Società ginaasticlia di Padova, di 
Monselico, dì Cittadella, di Verona, gli Istituti 
Camerini-Rossi o 'Vittorio.Emanuele di Pado-
a, le squadre delle Scuole comunali di Oitta­

della,' Monselipe, S. Pietro Engù edaltre an-, 
•COta. "il , ' , . ' ,•.; ,/•• 

Nella Paléstra di Via Vignali ogni sera vanno 
esercitandosi i nostri ginnasti numerosi e di­
sciplina per prepararsi al. Concorso, nel qua­
le, non - v'ha- dubbio, coglieranno nuovi al­
lori.. 

Gita simpatica. 
L'altr'ieri i laureandi di legge della nostra 

Università fecero la ormai tradizionale gita in 
campagna. -

Brano in 24 sul break tiro a quattro e noi 
tiàjìotmet di Carpanese. ' 

Partirono alle 7 « arrivarono a Teolo alle 9, 
fecero a piedi la salita e allo 101 [2 cicca se­
dettero a colazione. Risaliti in carrozza, alle 2 
furono a Valsausibio dove visitarono la fa­
mosa, Villa Martineugo iuafliandosi a vicenda 
0 senza pietà nello splendido giardino celebro 
per 1 getti d'acqua nascosti. Furono a Toreg-
gia allo 5 e dopo aver fatta una passeggiata 
sui colli, alle 6 cominciarono il pranzo che 
Uni alle 8. 

Verso le 10 \\i un insolito chiarore illumi­
nava Pedrocchi — l'effetto era splendido: - e-
ranoi laureandi che, saliti tutti sul tirò a 
quattro entrarono in città col legno illuminato 
a palloncini ed accendendo fuochi di bengala 
dalla porta fino a Pedrocchi cantando e ac­
clamando salutati dagli evviva dei Padovani. 

E a quégli evviva abbiamo aggiunto anche 
il nostro, che poche cose ci recano tanta com­
piacenza come la sana allegria della gioventù. 

Registro dei Giurali. 
Il Sindaco di Padova invita tutti coloro che 

sono compresi in una dello categorie designato 
dalla legge ad inscriversi, non più tardi del 
mese di luglio, nell'apposito registro dei Giu­
rati, che dalla pubblicazione del presente av­
viso a tutto 31 detto mese, resterà aporto 
presso la Divisione I, di questo Municipio, nei 
giorni ed ore 'd'Ufficio. 

U Si avverte, che la Commissione comunale 
; non può occuparsi delle cause di dispensa, in­

capacità odjsseJiisSoije, spettando alle Giunte 
.Mandamentali decidere sulle medesime. 

Coloro che non adempiono allo prescrizioni 
dell'art. 9 saranno puniti icon un'ammenda di 
h. 50. 

Data dell'Avviso 1". aprile. , 
Sconcezza. 

• "Ci scrivono': . ., ' -
: « Nel sottopassaggio, ohe unisce .due parti 

Sella Piazza del Capitanìo, e precisamente 
presso la grande scala alle Ipoteche, dura da 
gran tempo una infrazione alla polizia stra­
dale. '*'f'" 

L'orinatoio sotto Tararne'ha la pietra del 
sigillo fuori di livello pei- modo che tutto il 
liquido, (che non è poco in causa delle vicine 
Scuole elementari) si fa strada sul marcia­
piede, lordando ed ammorbando i passanti. 

Segnaliamo il fatto a chi spetta, raccoman­
dando solleciti provvedimenti in nome della 
decenza e' della igiene. ». 

Desideriamo che la raccomandazione., venga 
presto esaudita, e a chi la fa non succeda 
•come è succeduto a noi, che per 6 {dico sei) 
anui di seguito abbiamo reclamato invano la 
soppressione: di un cippo all' angolo della 

1 Chiesa dei Servi, cippo dal quale si espandeva 
il roseo liquore attraversando tutto il portico, 
finche la pubblica indignazione non ipeysuasè 
il Municìpio a sopprimere quella bruttura, e 
-a collocare il cippo altrove! . 

Dopo sei anni ! 1 ! 
Conferenze agrarie promosse dalla 

Società d'Incoraggiamento. 
La Presidenza della Società d'Incoraggia­

mento ci comunica quanto segue : 
1. Ohe domenjca 17 maggio corr. alle ore 

j '9 ant. in Ssle avrà luogo la VI delle confe­
renza agrarie promosso, da questa Società sul 
tema : « Criteri generali zootecnici valévoli; pel 
miglioramento del bestiame - scelta; dei.rip'ro-
duttorì - seleziono - incrociamento. 

,11. Che domenica 24 maggio corr. alle oro 
'9 ant. in &te avrà luogo la VII delle confe­
rènze agràrie promosse da questa Società sul 
tema: «Allevamento dei bovini da lavoro e da 

,'Carne*: 
Ambedue queste conferenze verranno date 

Hai chiarissimo dott. Nicola Luigi Galdiolo 
{professore di zootecnia nella R. Scuola Agra-
|ria dì Brusegana. 

H Concerto Selva a Ponte di Brenta. 
Per un .contrattemqo • a-venuto non possia­

mo dar posto che. oggi a queste parole sul 
I Concerto Selva a Ponte di Brenta. 

Terminato appena il. trattenimento serale 
jriusQitìssimo, i componenti la Banda Sociale 
Idei paese m'incaricarono di esprimere ai be­
nemeriti.del Comitato promotore la soddisfa­
zione provala nel vedere riunito nella loro 
pila sì scelto e numeroso concorso tratto dal-
f a rinomanza del Maestro e dalla curiosità di 
pdirnegli allievi meritevoli d'incoraggiamento. 

L''aggradimento manifestato dai contìnui 
Jppìftusi e dai bis a richiesta e più, che altro 
W Pensiero di essere concorsi in un opera di 
leneflcenza, faceaua.dimenticare agli iutsrve-
»uti il disagio dello starsene inchiodati su se­

die, pigiati in piedi o appollaiati nel palchi 
sotto il soffitto.. , 

Certo i migliori avranno riflettuto che nel­
la capitale dolio pignatte,furono ben for­
tunati 1' soci di avere avuto ih addietro, un 
genio incompreso che si cavò., dalla mente e 
dalla sua borsa questa sala ad uso Bcnola pel 
Bandisti, ed eventualmente per qualche recita 
fra. i dilettanti del paese, ne pretenderanno 
trovare in esso un teatro da capitale ridotto 
dallo Sfpndrini. D. 0. 

Il suicidio éi l 'àltr ' ieri. 
Il povero studente suicida continua a sof­

frire terribilmente e l'agonia gli si prolunga 
spietata, r"; 

Prima di procurarsi il revolver, il Contro 
avea cercato di farsi dare dalla Farmacia Pia­
nori e Mauro 6 grammi di stricnina puris­
sima II 

A tale scopo avea presentato una lettera 
firmata Antonio Contro chtmicc-farmacista -
ma non essendo timbrata gli agenti della far­
macia gli risposero che prima di consegnargli 
il putente veleno volevano verificare la firma. 
Egli tentò dì riavere la lettera, ma dovendosi 
provvedere ad Un confronto fu obbligato a la­
sciarla: era calmissimo, promise di tornare 
alla sera ma non lo videro più. 

La mattina dopo seppero che s'era cacciata 
una palla nel cervello. 

Non fa possibile fino a questo momento e-
seguire la estrazione del proiettile. 

Assicurazioni sulla Vita. =»• Uno dei 
vantaggi dello Assicurazioni sulla vita, quando 
vengono stipulate con compagnie dì prim'or-
dinej si è questo che le famiglie chiamate a 
profittare di un nobile atto di previdenza del 
loro Capo immaturamente estinto, possono sen­
tirne il beneficio colla maggiore sollecitudine, 
com'è avvenuto a Palermo in un caso recente 
di cui fa fede: la lettera che qui pubblichiamo: 

Palermo, 26 Aprile 1891 
Sig. Carlo Albanese 

Agente delle : Assicurazioni Generali di Ve­
nezia in Palermo 

Sento il dovere di manifestare alla S. V. 
IH.ma la mia più vera e profonda ammirazione 
per,le facilitazioni non comuni accordate alla 
famiglia Zanaria perla liquidazione ed il pa­
gamento del capitale di L. 10,000 dovutole 
dalla Compagnia di Assicurazioni da Lei così 
degnamente qui! in Palermo .rappresentata. 

Le difficoltà ohe si opponevano ad uria lesta 
liquidazione della successione della famiglia 
Zanaria, nella quale per decreto del Tribunale 
di Palermo, obbi l'onore di assumere la cu­
ratela dei minori Giovanni, Giuseppe 'e: Rosina, 
furono tutte con l'efficace ad intelligente opera 
della S. V. Ill.ma felicemente superate, ond'io 
mi congratulo di vero cuore con la Compagnia 
dalle Assicurazioni Generali.di,Venezia per la 
somma correntezza e precisione con la quale 
fa onore ai propri impegni, e con tutta stima 
mi dichiaro ' Dev. ed Òbb.nio 

A w . MATTEO GUFERÀ. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 9 
NASCsTE. — Maschi N. 3. . - Femmiue N. 5. 
MORTI. — liigim tìiovuimi di Giovanni anni H> 
Giwcomini Angaio fu Domóniilo di anni 45 brac­

ciante coniugato 
limititi Seoùitó'o di Luigi anni 4 
Stràpa'ZKon'Giuseppina di Carlo anni 1 
Berti dott. cav Guseppo' fu Giacomo anni 16 

rotaio coniugato ,:>.-:. 
Rugg.o Giulio di Giacomo anni R di Padova 
Crwvagna Cario fu Pranceaco anni 37 medico di 

Pi'QconicQ * V" 
Bolle'tino del 1' 

NASCITE. — Muschi N. 1. - Femmina N. 1. 
MATRIttOìNL — Giàeon Antonio di Giuseppe 

pescivendolo con Bazzola Elisa di Giuseppe sarta 
Zampieri Lorenzo. fu Antonio fornaciaio con 

Tondm Luigia in Giuseppa contadina 
Bisello Luigi fu Antonio operaio con Bottata 

Giòvaana fu (iiseon.0 domestica 
Baeelle Michele di Francesco ortolano con Can­

tarello MàrooUaa di Luigi contadina 
MORTI. — Bocchini Anna fu Edoardo anni 18 
Miohelotto Mario.di Luigi anui 2 
Beltrame Irene di Pietro mesi IO di Padova 

Bollettino del, li 
NASCITE. — ' MaschiH, 6. - Femmine N. 8. , 
MATRIMONI,,,:, Schernito Umberto fn Giuseppe 

faechteta ferroviario con Vettore Giuseppina di 
Luigi casalinga 

Persona Antonio dì Giacomo parrucchiere oon 
Cazzolin maria fu Pros.iocimo oameriera 

MORTI. •— Tabacco Rodo fo di Alessandro anni 3 
Paccagnella Varotto Giuseppa fu Vincea/.o anni 

IO casalinga 
TIBO Sartore Maria fu Giovanni anni 41 casalin­

gaconiugata 
Dilla Pietra Maria di G. R. anni I 
Ferretto Adele (li Loiovioo anni 3 
S>.Lnaso Giuseppa di Luigi anni 12 
Facgion Chiara di'Aatouio anni 1 
Benvenuti Viano Laura fu Francesco anni 70 

induariante coniugata , di Padova 

Arriviate anche dalla provincia mólte cospi­
cuità femminili. L'estate 8 la1moda elegante­
mente congiurate" alla rivelazione di colli Iche 
sono orgoglio dell'arte,... di 'carne, 
. La serata di ieri fu una dello più. brillanti 

jlella stagione. ' . , 
... #Ì..I 

Di un nuovo desiderio ci facciamo interpre­
ti: vorrebbe la Compagnia milanese far .gu­
stare al nostro pubblico, per un paio di sere; 
almeno, l'esilarantissimo Mtlanes in mar f 

passiamo al gentilissimo .Ferravilla la : do­
manda etto ci vien fatta da molte gentilissimo 
persona. 

SPETTACOLI : DELIA GIORNATA 

Teatro Garibaldi. = Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà : 

I prodèzz del Tecoppa 
Carabinier 

On Agoni teatral 
Ore 8 e mezzo. " 

"Caffè alla Speranza. — concerto. 

sono avvertiti che presso l«t tVitt.a ,J>0) 

GIACOMO MASCHIO 
llsT I = ^ r > 0 " V - . A . 

trovano uri forte deposito di 
P e r f o s f a t o tii c a l c e "picco , ~ . Fos fa to , TÌS.OMSEÌ '-—• 
,'"' '.Nitrati*.'''di s o i a — e :quant' altro è necessario alle couoi-

'! mazioni chimiche razionali. , 

C o n c i m e s p e c i a l e per Frumentone. 

v So l f a to di f*aimè 1." qualità. — ZoSfs s lepp io raffianats. 

p F a r i o a dì c o c c o per ali mento del bestiame. 
'•>) Per condizioni o prezzi, rivolgersi al Mezza della Ditta stessa in Padova, 
jVia Caneva. 

ifé: 

J 
il 

sì 

i l 

Questa è generalmente 1'osservazione del 
primari Mèdici del mondo. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto di potere attestare che ì ri­

sultati ottenuti dall'uso deU'ZJmtóst'one Scott 
hanno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspettativa. 

Mene sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli e di temperamento linfatico,, 
che non mai si rifiutarono alla ingestione del 
medicamento, tollerato senza incomodi dal 
loro stomaco. 

E' un ottimo succedaneo all' olio di fegato 
di merluzzo, ma è di preferenza aggradito 
dal palato e dallo stomaco,.ed è pili facilmente 
assimilabile. dott. GAETANO BRUNI, (2S) 
Aiuto alla Clinica Medica R. Univ. di Modena 

C E R E DELL'ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Il teatro gremito iorsera. I palchi affollati; 
platea assiepata. 

Molti applausi:e. moltissimi fiori a Emma 
Jvon. 

Notata singolarmente la corbeille della bar­
caccia, uno sfarzo di.rosen<v«(7&ceon finis­
simo gusto e lavoro di "Vittorio Beggio. 

Ferravilla ha portato al soffitto l'ilarità del 
teatro. Molte damino commòsse dal riso sino 
al singhiozzo. ; , 

Nostre informazioni 
Ci consta che le notizie della stam­

pa inglese circa la rinnovazione della 
triplice alleanza sono affatto prema­
ture, nohi essendo à tutt ' oggi avan­
zate, di un passo là |rattative fra i 
gabinetti. interessati. 
, Qualouno pretende anzi che non., 
se ne sia parlato dal giorno dell 'ulT 

tuno cambiamento ministeriale in 
Italia. : . : > 

Nen possiamo naturalmente farcene 
garanti, ma dalje stessè dichiarazioni 
del ministro Rudinì si può argomen­
tare che là rinnovazione del |rattato 
si trovi ancora nello stadio, dei'iterr 
;minì'gena«ali';', m i che nulla vi sia 
di concreto. | 

Ieri parlavasi a Róma di pros­
sime deliberazioni che il ministero, è 
intenzionato di prendere riguardo alle 
cose d'Africa, dova la situazione s'in­
torbida ed" esige immediati'ed efficaci 
provvedimenti. .•. \.. 

a ^ ; * • * • ' • • • * * . 

Lettere da Berlino attribuiscono 
una ' importanza politica speciale al 
viaggio dall'Imperatore Guglielmo nel 
l 'Hannover. . 

I M T ò s t r i 'c3L'lS£>a.ocfi 
Strade Comunali 

ROMA, dS, ore 10.a. 
L'onor. Marotiiori fu nominato presidente 

e relatore della commissione incaricata del-
ì'csamB del progetto di logge per il sussidio 
ai comuni per le strade comunali.' 

A i r I c a , 
ROMA, •15orei0.30 a. 

Vi è qualche preoccupazione per i di­
spacci arrivati nella notte dall'Africa. 

Sembra ohe alcuni dei capi.rioonoiliàtisi 
con: Débeb, vogliano tentare uh colpo dì 
mano contro le nostre linee.... 

In ogni modo ci trovano preparati. 
Sinistro in mare ' 

ROMA, ib. "ore 11 a. 
Uri dispaccio di Gibilterra in data d'oggi 

annunzia elio il vapora Stórti delia Naviga­
zione Generala Italiana viaggiante jda Na­
poli a New Yortc con 860 emigranti, ebbe 
iorsera una collisione pressoEttropaPoint col 
vaporo inglese Pueeamer. Fortunatamente 
nessuna vittima. Entrambi i vapori sono ava­
riati. L'avaria dello Stura consiste nella 
rottura della ruota di prora. 

Si è telegrafato alla Navigazione Gene­
rale Italiana, che invìorà d'urgenza mi al­
tro vapore per trasportare gli emigranti a 
New York. 

Elezione ad Aquila 
' ROMA 13, ore li.BO a. 

Fu proclamato eletto Centi con 4994 voli 
— Colajnnni ne ebbe 4501. 

Inchiesta sui tabacchi 
I sette commissari per l'inchiesta sui ta­

bacchi, che pare debbano riuscire eletti 
sarebbero gli onor. Gagliardo, Giuvanelli, 
Marchiorì, Saporito, Torrigiani, Vendramini 
e Visoccbi. 

ROMA, 15, ore 12 a. 
Si prevede ohe la lotta sarà vivis­

sima alla Camera nella discussione sulle 
scuole estere. 

Si annunziano var i ordini del giorno. 
11 ministero terrà fermo' alle eco­

nomie. 
Bilancio dell' interno 

Oggi si pubblicherà ; la relazione 
déll'onor. Romanìn sul bilancio del 
ministero-dell'interno. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

...16. Maggia 1801 , . 
jjV'i ' A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio dì Padova ore 11- m. 56 s. 12 
Tempo, medio di Roma ore 11 m. 58 s, 39 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

14 Maggio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0;- mil. 755.2 753.7 754,3 
Termometro centigr. +-20-.6 +26-.0 +18-.6 
Tensione del vap. acq. 1.2.7 10.8 10.8 
Umidità relativa . . 70 43 <i8 
Direzione del vento . N WSW NNW 
Velocità chil. orar, del 

vento .','. : ; i . . 3 : 6 12 
Stato del cielo. . f. sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant del l'I alle 9 ant. del 15 
Temperatura massima = + 27-.1 , 

» minima — + 16.-2 

TELEGRAMMI D E t L E BORSE 

Padana 11 maggio 
llrailita luilimia ... b4.W > 

- .A/.ioni V'rtvi'. Mwl'HiirfHiKii s BtV2;— 
» Mcniliimìiii j lî O 
j Cfodiln ^oliiltiirf. » 

Olihlig. l'.lTllit.'! l'niidiJl'Hi 
V IliUlcll N.-̂ iull.ii;; -I 0|.. 

Iti. Ut. i l l'i 
Ai-ioni Soeii-là Vtìiuil;! iìi'Co-1 

» Hnimii Vi.iii>i;i 

Lowifiì 
Ooi-innma 
avallali 

'•lol iliare 
Lombardo 
Austriache 
iiaitca NuKionale 
Nanoliyini d'or» 

» llairrai'Via 
^ ' otoriilicio Caiìtiinì ' 
s » ' Veinsianii 
» Crpdito; Veatito . 
» Socinl.i Venuta IjiiiUnara 
Ol)WÌ5Sl7.iillii lluiilnviii pratili 

dalla lYuv. di l'afluva 

CAMBI 

» *77 -
.'41>4 -
» 69 -
» S30 — 

. sao — 
. 28D -

» 317 -
» 138 

ICS — 

I. -'6 7n ; .Austria L..2I6.— 
» 125.30 | Svi»ra > 101 
» li 1 ÙO 

Vienna 14 
29|t,-i5 | liaiu,:. su Pnrijfi ' 48 80 1147.» [1 
J64.2Ò | ': Rt'iiilila Aiuti 

1000.- r'.Zratliiiii »HI'« 
9 37 • \ 

?u Londra H8ÓÒ 
91.7Ò 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 

MPORT&NTE 
AVVISO ALLE FAMIGLIE 

La Ditta TìUERRANA per 
comodo dell'estesa sua clientela.,,. 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
18^1 uno spaccio dì Vini anche 
in citta, Via Falcone N. ì-'Ól B,. 
accarlto alla fa'brica Birra. 

Alle famiglie che faranno: 
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo sconto, 
del 5 per cento sui prezzi, del 
listino. 

Si raccomanda in particolare; 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello-, 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale; di: Lire 1.1 U flasco-
compreso. 

j^tbAu^tJk iltiiilVii'À A'ij^ijdf \wk !^*.fa*A^Jh*4 

NICOLO LAOHLN 
MUOVA 

Via Selciato del Santo N. 4.021 

1AN0F0RTI 
S E S S A N T A 

ESTERI E NAZIONALI 
sempre disponibili per, nolo e per ven­
dita t.,,scelta degli acquirenti a prezzi 
da non tornar*. concorren?,a. 

DEPOSITO 
dei H 'Saui dtn<nouecit<ì<> delle più F a b ­
br iche es tere : SCHIEDMAYER-KAPS • 
BE0HSTE1K - NEÓMEYER e c c e c c . 

Vendita— Cambi'—SWetjgia 
Noleggio mensile dalle h. © in più 
Riparazioni di qualunque gener* a 
prez2i modicissimi. 
T>T"ffryyy »'?'tVyv f i ' r w t t r ' f n 

Novità! 

Daniara 
ed 

Essenza 
COELO&IM 

Presso i Fratelli. Drucher all' Uni­
versità, e presso gli. altri principali li­
brai, si trova vendibile : 

L SANTO 
GUIDA ALLA BASILICA DI S. ANTONIO 

con vignette., e pianta* 
or 

OTTONE BRENTAR! 
Prezzo cent. S O 

In corso di stampa : 

Guida ; eli I Padova; 
I Fratelli Brucker Vengono "deposito 

ili tutta le Guide Èvenlari, premiai e 

con medaglie d'oro. 

Profumi di moda .IdUj 
dame di Parigi e Londra.. 
Atnbo i profumi a i : raccomati-

dano per speculi tiovità 
s:wMeisc« ICusivouiti-t-o 

' DAMARA 
che apaude UQ profamò gradì-». 

tìssiuio di «bouquet" 
KMsenoo 4 ) o n c « n ( r è e 

CÙEIOGWA 
eatratta da uua specie d 'orchi­
dea é peaparata di me con un., 
intenso ed ecuelleata profumo. 

SSlas «Ss® P e a s e w (Navità) 
fliedergehticli 

J. G- Popp 
Fornitore delle Corti d'Austria e di &reai& 

Vienna, Parigi e New-Yorh, 
Sì possono avevo in Vienna l BofjnergMW'2» 

coma pure in tutte le profumerie, drogheria e ppi-
ua r i parrucenìsrì dì Padova e Italia, 

PER CENNI NECRO-LOGICI 
e pel-

Lettere idi Partecipazjpna 
Rivolgei-sl alla nostra 

TIPOGRAFIA tlÀ SPIIIITO SANTO 
PADOVA 

INTERESSANTE NOTIZIA 
Gli effetti da malattie .confidenziali. in gè­

nere e segnatamente i malati da gorioree 
0 ristringimenti dichiarati incurabili possono 
d'ora in avanti con brevità di tempo e een 
garenzia anche del pagamento a cara com­
piuta, perfèttamente guarirsi con i ben noti 
Medicinali (iniezione e Confetti Coniane 
consenliti alla vendita dal Ministero"dellIn­
terno (Ramo Sanitario), Vedi in 4. pag. Mi­
racolosa Iniezione e Confetti Costanzo 



FOGLIO OFFICIALE 
Annunci logoU, avvisi 

' ttUista, <?ec.' 

Martedì 12 maggio. 3891 ; 

JHINISTEflW Mtt 3JLTÒM"PUBBLICI 

Diresione Generalo *doHe Opere idrauliche 

Avviso tUqgrpnHo mi unico incanto 

Allo ore 10 ant, -del 2G maggio e, m., 
;n uha dello salo di questo Miniature), iH-

aasrt ilDirettore 'Goiicralo dello Onore 
idraaìitìio, 0 presso H li. Prefettura di 
Padova, avanti il .(Prefetto, BI addiverrà 
simaUaneaiiioiito allo incanto per lo 

Ajpnìto o > deliberarli un io dcllnitivo dallo 
. -operile prowiato occorrenti «Ila sistema-

Biono delle arginature e dell'alveo del 
.fiume Gorzoiie dal confino'fra le :provineie 
dì Padova e Venezia ni Ponto dì Rotta-
nova ;iii Comune-di OnvarMee, della lun-
ghezufi:complessiva di.metri -Ì01S misu-
rataiungo ratUialo ciglio :deU'avvine destro 
e di metri 40.27,90 .lungo il ciglio dell'ar­
gino sinistro, ,per Ja presunta somma dì 
L, 322,020, salvo-il. ribasso percentuale 
die potrà 'essere offerto. 

l'asta avràilmigo a -termini .fkll'art. 87 

lettera a, del Itegoìnimutloiii <J(mJhl>jlit& • 
•ì inscio l-'"> ii -il'"'-,' .]•'• ii"> ii.ii'ii-
offerte segrete da' preferìt'irei ali1 a^ta, o : 

.da farsi pervenire in 'piceli' suoliate ni-
J'auloritiV clioL,prusiede jilt'nsta per meno1 

della pósta, •ovvero consegnandolo perso**' -, 
• .Hiiiinenle, o Jacoiidiib consegnare a. tutto 

il giorno elio .precode quello dell'asta. 
ì/aggltìdicazìono sarà definitiva al, pri­

mo incanto, e si fari luogo al dolibera-
inonto qiiand'anolio non vi sia Clio un solo 
offerente, 

L'Impresa arcata vincolata all'osservan­
za del vigente .Capitolato generale, per gtì 
appalti dei lavori pubblici di contri delio 

' Sfoltì-/'0- dì quello spaclale in data-M Bet-
teuibso 1888, visìbili assiemo alle altre 
carte, del progetto nel suddetti uffici di 
Itoma e Padova., 

I lavori dovranso intraprendersi .tosto 
4opo la regolare consegna, por dare ogni 
cos;( compiuta nel termino di giorni 4K0 
tonBocutìvì. • '•: • 

Per ossero ammessi all'asta ì concor-> 
Tenti dovranno presentare il certificato di 
aver versato in lina Cassa di tesoreria 
provinciale il deposito 'richiesto por adire 
allo incanto 5 avvertendo che non saranno 

accettato offerto con <l*pofiiiì Sii contanti 
Cd Sii altro moda, 

(l>ovrnnno inoltro i .ennoorrcnti esibirò; 
ti) Un certificato dì -moralità rìla-

sciato in tempo prossimo ali1 incanto dal­
l'autorità del luogo di domicilio dd con­
corrente ; 

-• ìbj-'én J|ttoUtò ijrUascìtftó dal ••Pre­
fetto o Sotto-prefetto infra sei mesi an-
tocleyL alla data in eòi e tenuta V Réti', 
ohe assicuri aver l'aspirante::; o la jter-
s'oua-oho sarà incaricata dì.dirìgere fiotto 
la ima responso bì!Uà cu* in 'sua véce ì i 
lavori, duttt prove dì perì zìa e df sUdl-
ciento pratica aelt' eseguimento o, ne1.!» 
direziono H\ì alivi ' corisTiniti*Contraiti.di 
appalto di lavori pubblici o privati. Por 
ottenere tale attestato dovrà l'aspirante 
presentare al Prefetto e Sotto-prefetto una 
dicltiarajiiontì di mi insegnerò, in Òtti/ ol­
tre » ìnr u*oniìono:tlòlia'•condotta di-altri 
appalti da parto dell* aspirante stesso., sì 
assicuri che egli lia lo cognizioriì o la 
capacità necessarie por dirigerò ed ese­
guire i lavori da appaltarsi. l a diebia-
iasione sndiìetU dovrà essere ricordata 
nell'attestato del Prcfotlo'o'Sqtto^Pi'ofetto 
od ossero prodotta insieme all' attestato 
medesimo. ! 

La 'cannono provvisoria h fissata in 
L. lI|>(H)0-.fi,-:,nèl decimo dell' importo nato 
dello opere d'appalto quella definitiva, am­
bedue in numerario od in titoli, eomo al­
l'art; Il del Capitolato generale. ••-

Il deliberai a fin dovrà, «ci termine^ di 
giorni 1B successivi'a quello dell' nggìu-
tlie.'i glorie, stipulare il relativo contratto. 

'I.é';Kposo tutte inerenti'-all'appa!to: o 
quelle'di. "registro sono a carico 'deli'ap­
paltatore. 

Komn, i miiggio 1881. 
' 31 éapo-Sezìono 

M, Fjrigeri. 

nimÌBiniUvo d'I S. Giorgio 1» Bosvn ; per-
tìefiQ (;PiiHimr. fl0O,*2 jiarì «d eli A»,* SO 
errila > mutria - eor.su ni in.. di ,lirf**:ti7B,f>5 : 
eon tre unse iKilniildin in n ipp i i al lumi. 
7fiit, 788 , 7 3 0 , 100 . 7 0 U *12D!>, I ? l l , 
issrt, i:i2\"i32H; lEisw, iì\K tas i , 
\;\U, ]UV,. .1324.* 1200, 120? 1,27*,' 
;fl>7?i( '\%27C,, 1277, 1319, 1320 MII qii»li 
«imltH il trillimi direno verso ló.Sliito i» 
lite 819,<V7, .- ' 
• Dulia CmiWflcVià gioì Tigninole C. e P, 

p i t i h W ' O \mmo 181)1. ' ' ' 
-* H - : .11 Caiwl l jgr%jf l t 

." ' i - {$&)•• "•• " S : ! ~ 
S U N T 0 

Sullo ri('!in-it« it'd nì«. Romaro doltor 
AitRtiMh di pVdov'n. ' 

\. poltnscHUn U-tcnt'O iitldtìlio nlln R. 
l'ictiicu lidi a MHKlmnonio di Pndnva 
tu» untidcnt» 01 sipiinr Orscini 'avvocato 
Buptenio as4r'nto"é'd.*iftiiotn tiiroÒrii, p m n 
cmitirrAtf d.ilbi apntcn>» 8 \ aprite )Et!M 
(Teliti IL Prolnr» «tjdih Un in ini » iclulim 
ptvuclto mgiiuifienU» i! paga tubilo di lirn 
HOl),-- cnti*n oiitqtiti animi dn ogfd sotto 
coni mi no lonn iteli'f'ai'ciW.ionp iiiwbiliure, 
hniicliè «li intm>B*i ili li'«go dulia Buadenzii 

ni «nido, 
Padova, li S.mafigio I8HI. 
*: ( ' ' ' ' " " ' 'Soraiis!.. EIMÌIIO 

(U47A 
N Oj T A 

l l l l l U M l l l l t l l 

Con mllerna Sdii 

VII FeVle 
riti Uìi 

di questo Trìb'c 
, .li t>ipnt>ri»*ìoiM u 
Ho -ountr» Fallimi lan 
Lub.n, tai'dndo Btuii'de 
lii!Ì;8iillodpsi4rìtli iaiPest 

li. e 30.000 . 

Gin». 

C-ulo t ni 
!'«'. 

SI AVVISA 
ti (lilla ja fare 

(180, C, P 
renio; Maggio 

f. htd 
ispiro 

da' Burri, nono convocati in A^scmbls» 
generale nel giorno di Punn'nie» 31 mag­
gi» 1801 allo oro IO animi In min Siilo 
dal Palaxtn M(iiMCÌpnliMÌiCump*sampijro 
per dc)lbfi;ar« sii!••s/,g«t,i'no 

Ordine ,'dct giorno:1 

Ì . Cosilii'ùioiie de l ' augy » ,provvisiirio, 
d i ' p re s t i ernia ; 

2. Nonijiip del ssggio definitivo di pre-
•sidonzo'|. 
' S. Essine del perimetro Coinoraialo a»-
segnnio ni tcrrirorio dei litui iiilcressoU 
albi coi}scrv»7.ioin; d<'|lt! ."pere Idinuliciin 
di (lj. GtOpMtio.o •dcmitjra?.|fl!Ort degli \i)-> 
tvrGSBati TOP l'a^prtiviuioiifi del prrimtiiv,» 
S l C f i B O ',' •' 

•Tale convocar.!mie «urii rcgnlala colle 
nonno degli articoli fi o 10 ^ct Miccitai» 
fti'iìolamemo ed il presento niaii Inalo saia 
«fiì-so all' albo preiono ilei Oóituuil di S. 
Mìiriiiio.d.i Lnpoi'i, Camposantpicro, L i -
rcRBin,' S. Gliiiiiìim in Colle, S. Giorgi» 
dello IVrtiehr, Villa del Citi-le in P m -
vinoni di Padova, nel Cmmiiu di l'iiwiel-
ttm". V«llOt« e P-^Utia in Prntn:rìn Al 
Treviso, t-d inserito m-; foglio degli im-
ii'icii legali delle duo l>v'nn:to. . . 

U seduta siirii vallili', (pmliinquo sia il 
tii'imeio degli iulervenuù. 

Padovu, Il 7 maggio IRftJ.' 
il Pretino SAUWK1" 

i/.ionK d.gli immobili 
An di PUlova — Oislrello di 
• Comu-iu ccnsUW'ip ed UHI-

(510) 
N. 331-3294 Dlv IV.- • 

IL PRKPKTTO 
della Pcovincia di Padova 

Seconda convocazione 
Vii!» il proprio manifesto in data 14 

iiiar/,o 180,1 N . 33UIKIEÌ Div. IV. col 
iltiafc venivano convocati pel giorno 12 
npr ik .n , s, gli interessati nella costiti!-
•aiónrt' (fri fioiisbi/ìo' tiitcrprovineialo per 
le Opero idrntilitlifl di 2* categora cOltt-
pri-so H destra del lorrctiio Muson dei 
Sassi a Valle di (1 a si e I franco sino a Torre 
do' Rnrrt, o Futio' invilo ajrU intòressiili 
per P esuma (lugli alti depositali o per la 
pi'es-nntaKioiio delle eventuali oppos'uioni ; 

Veduto il verbale ili diserzióne della 
seduta 12 aprilo (letto ; 

Vitto il dispaccio Mimstovinlfi 17 mnvxo 
I8S8 n. 5047 col (filalo la Prefettura fu 
delegata, a compierò lo operazioni per fa 
cosi in 17/One del Consorzio suindicato; 

Veduti gli a n . 12 e 18 del Uegojam, 
sulla costituzione dei Consci zi p r le 0 -
piiie Udratiliobe di S" categoria ppprovalo 
con R, Decreto 0 febbraio 1888 n. K23I 

Notifica 
l proprìclari dot beni compresi nel pc-

i tintura del Consorzio inlorprovinoialc 
Padpva-Treviso a destra del BItison ; dei 
Sassi il Valla di Castelfranco sino a'l>fro 

(t pnbhl.J {'50) 
ESTHATTO ì)l UANDÓ 

Si rondo noto din all 'udienza .del 1 
(srl t-) luglio ISOl'oVc VOiini.'diii'iiini ti 
II. Tribtinalo C m l e « Penale di Padova 
sezione prilli», smfi ìenola la vendita Lni 
pulditici uieiniti degli immobili soiiode-
scrillì espropliiili dalla Pia Casa di i l eo-
v r ò ili PÌMIOVH, a-iiincssa al pvlinVin'lu 
gratuito per decreto 17 gennaio Igiìl ». 
H della Cftitììm'sstoiio di Padova, tapprc-
aoiijota dal nobile- citv, .Pfttriciwci noli. 
Pii'i/.ngo (piale presidente i|t'| Co isialio 
Bniroiiiisir.ol,ivo ideila siesju,- ed ni giudizio 
dal '30Uosci;ilUi procuratore t,ì CnnfrOlilo 
della rign.irn Anna MuodritMuto fu Luigi 
luarllata paliti di Tiibano. 

I credi lori iscritti dovranno depositare 
nella Cancellala del TnlmnaÌB di Padova 
le loro iloìmimie niot.viile'di colloeaziooe 
col dncumoiltl gìuRlillcuiiVi net lerinine di 
giurili trenta dalla notifltiti del Inniilo, es» 
senili stalo doleguto- al, gitulusii) di gi'a-
ditiuionp il, giudico doit. A m u u c M,,ut-
seliinf. 

Descrizione Mei beni da •itliasliuM 
In Prov. di Padova -*D,s.r. .li C'inselvo 

Comune Ccusitario di Tnbauo 
" LOTTO, L 

Mapp. n. 804 nrùl. urli. vii. .di peri. 
10,33 eou la rtntl. ecns. di lire 37 ,01 , 

Mapp» rt. 840 arali arb. vi i . ili prr i . 
73^70 con la rond.'corta, di lire 2 0 l , 0 ò . 

•Mapp. ti, 1005 «rat; arb. vii di perì. 
28.37 con lo remi. cena, di lire 104.12. 

•Mapp. ;ii. 22R7 coso utbaucdi peatehe 
3,33: qui Reddito iinp. di lire &(14,75. 

Mfipp. io. 29 ,08 arat . t i rb.vii . di \mU 
0,20 conila rehd. cena, iti lire 1,06. • i, 

Tqtale .peri. ,120,08. rcnditii cisiisditriu. 
UVA 5 t * , 7 2 j rwUlMO.iìnip.- Uva 20&/J5 
p i i ad citavi 12,0,80. \ . 

I l trtduiodiri 'fto vrr*o lo Stato ttt-l beni 
co*lìliientl questo ,lqtlo è, ,dtL 70.1)3 dei 
tetrent o ,dì lire'53,1,9, pei fabbiioiiti,,-p 
il pl'cz'o omertà «uli* cseculanlc ft di tiro 
SOilCHlHll. ' r 

; LOTTO IL 
Mapp. ti. 1MÓ4 c(isn colonica di iiortl-

:etto 1,60 con la remi, coni; di lire 10,31 
Mapp. ji. 1620 arai. arb. vit...".di peri 

34,70 con la ncnditn ccns. ,di lire l'io.Oit. 
Mapp. l i . "2001 «rat. arb, vii, di peit 

22,12 con la remi. ccns. di l ire-81,18. 
Telalo pe t i . 88,42. 

j.ì Toinlo remi. opus, lire gOS.pS. . ' , 
pari ad c i ta r ! '5 ,84 ,20 . " 

Il liìbu-lo diretto versa lo" Staio dei 
beili «oslìauenti questo letto o dj lire 
30,3S ed il prezzo offerto (lall'csfctitaiiie 
è iti lini tromdacinquecculó, 

L' incanto verta a.\wvio auli dato di live 
7000 pel primo l o l t o c di lire, 3510 pei 
secondo. ' ' 

Ogbi aspirante, dovrà depositare 11 de­
cimo del dato d 'asta relativo ut ìolto cui 
aspirerò, OOijchà P imporlo deilp speso in 
tiro'8QU pc| pruno lutto od in lire LO) 
poi secotulo. 

l,o ulne condizioni dello vendita risul­
tano dal bau lo 28 aprila 180,1 del. t /m-
celliere del Tribunale di Padova. 

Padova, 0 maggio 1801. 
Avv, C ; KailUnii prue.' 

cctiio luti dui prcsxo di-.• véndita dei tu 
bacchi. 

Si reiìlo noto 
elio su lali nuovi .pre t t i dì lire 2,00 e 
di Hr'' 0 ,01 si "tetra .ntvnhimo incarno a 
ifhi'dc segtpte a termini ridotti,in questo 
Ufficio> ImeiideuzVdì Plnamta n V ore 
12 mei', ilei g i a n o 23 moggio 1 Hill per 
t'appallo df dello .Spaccio, .coti espressa 
dicliwruiiUino cho sì l'aia luogo aidtìLUc-, 
mento definitivo qualuuqtip sìa per essere 
il nnini'io ;,(||'gli accorreiiti; e delle offerse, 
salvo l'approvaKiotw del MiniMcio «"elio 
Fitiamee. 

Per le «tue co udizioni « per la f.irnin 
e li-quislti, delle iifjferte, icstario fermo 
uiiclle.cojitemite ncll'avvisn (Pu»lai1fl20 
niarzo I8ÌJI n o8[)2-7(Ì8, 

P iubna , » maggio IMM. 
L'inieiidciiic NOIIIS 

(l ibi) 
N. .«301-1533 Scz. IV, 

Inieiideiuti l'i Finanza di Padovu 

Avviso d' Asta 
di dcfinillvo incanto per l'appallo 

dello Spaccio iill'iiigcosso del Sali e labncelii 
in Cam posa in pi ero 

. NclP incauto loiutto'ji II giorno 21, ape le 
1801' l 'appal to dello apaccin ali1 ingrosso 
dei Sali edèi Tabacchi In Cainposauipiero 
venne delibeialo provvisoriontenie per la 
provvigione in ragione, di.l ire 5,11, per 
ogni' «eniq lire del prozio di véndita ilei 
Salì o di \, 0,8fi per ogni c>nW> lire dei 
prezzo di vendila ilei Tiiliueebi. 

Kssemloj slata, prescnlala in t;:mpu ni ile 
dtiu (dFerln di riduzione non niiuoitì ilei 
v<utiisiino, cioè un» pi-ovviatone di Uve 
2,09 per ògoi cento lire .del pren/o. di 
vernina del Sali e di l,rc O.tìi pm' ogni 

N. 2 » d ' o r d i n e 
Direzione Ter r i to r i a le 

de l Genio Mil i tare d ì Venezia 

Avviso d ' A e t a 
con del ibBramento definitivo n e l l a p r i m a 

s e d u t a a senso de l l ' a r t . 87 a del r e ­
g o l a m e n t o di contabi l i tà genera le . 
S i . fa n o t o c h e net g i o r n o 1 g i u g n o 

180L allo oro 10 anti in. j al proceder l i 
'nelPuftlcio del Comando locale del Gonio 
Mili tare in Padova , Gito In Piazza C a -
ptt i inlato, avan t i al Di re t to re del Genio 
Mili tare od a ch i pe r esso, a pubb l i co 
Incanto a p a r t i t i eegret ì pe r Pappa l to 
dei l avor i Ui : 

Manutenzione degli immobi l i mi l i t a r i 
i n P a d o v a - dal M u g l i o 1891 al 30 
g i u g n o 1802 - d e l l ' a m m o n t a r e d i liro 
fiedicìmìla (lire 16000,00) ~~ Cat ta tone 
liro milIcBeìcento (live 1000,00j. 

I l Capi to la to d ' appa l t o é visibile p res ­
so la Direzione s u d d é t t a e p r e s so il 
C o m a n d o locale di P a d o v a in t u t t i ì ; 

g io rn i nel le o re .d'ufficia. 
Gli a sp i r an t i a l l ' appa l to pe r easore 

,, anitnessl fl : p r e sen t a r e i loro p a r t i t i 
{dovranno esibire : 

a) un certificato ili moralità, dato iti 
ompo: prossimo n 11'incanto, dal l 'Autor i tà 
politica o nnniicipaio delluogo in cui sono 
domiciliali. 
• b) Un'at testato rilasciato 'dal Prefetto 
io Sottonrefotto infra sei uiosì anteriori alla 
data in cui e tenuta Pastai, o da presen­
tarsi alla Direziono. .uoY Genio DOH incitò" 
dì quattro giorni prima dei) ' incanto, il 
quale attestato .valga ad asBicuraro eliclo 
aspirante abbia dato prova; di perizia o 
di sufllcionto pratica ucH"eseguimento.o 
nella direziono di' al t r i eon&ìmìH contratti 
d'appalto di. opero pubblicbo o private. 

Onaudo il Qoncorroiito all' asta non possa 

provare la propria abilità net modo or» 
detto, P amiiiinistreaioiio militare,' potrà, 
tuttavia ammetterlo all ' incanto sempre 
quando egli presenti una persona elio r i ­
u n i s c a l e snespressè condizióni, od eallà. 
quale egli s i oliblighl d i fluìdaro.Poseoti^ 
ziono dei lavori, merco apposito atto in 
carta bollata, con cui questa .persona. d i ­
chiari di asHitffiorsì tale oftùiplift. 

L 'a t tes ta to di mw&.Utà ; h ipwo ióiaprè-
indispeiiaaliilo aia per Pasplranto alPajb*; 
paltò, sìa jpor la persona dell'arto caipssòi 
intendo alfluarè 1 eseguimento àai lavori.^ 

X ammìnistraiKiotifi :$i: t'mtya, I n o p » 
modo, sefioiido P art . i n dal regolamento* 
sulla contabilita generala delio Stato, piena 
od insindacabile liberta di escludere d a l ­
l ' asta qualunque dei concorrenti, non o -
stanto l a prcsen tasti ono dei documenti U o -
praindìcali e Sonia elle Peseluab 'Jólsa. 
reclamare indonnita,: 

Gli aspiranti all'appalto dovranno .pre­
sentare le offerte scritte su carta filigra­
nata col bollo ordinario di ' l lre" 1,00 Ur­
inato e chiuso in piego sigillato. 

Xo ollorto dovranno essere olùiiramonto. 
espresso, oltre'fclió in oifxc, in tutte l è t ­
tere, sotto peiia dì nullità dei partiti , ' o 
non contenore riservo o condizioni. 

Il dclìboramonto avrà luogo definitiva— 
moato,. seduta atsuite, i« questo pnirao ed . 
unico incanto, o seguirà a favore dell* a -
spiranto quand'anche fosse uno: solo], ohe 
avrà offerto il ribasso maggioro di un tanto 
por conto sul prezzo indicato nell 'avviso 
d ' a s t a , purché P.offerta stìpori o raggiungi 
aìittono i l limito stabilito colla scheda s e ­
greta, la quale verrà opcrta dopoché sa­
ranno riconosciuti tutti ì partiti presentati . 
[ Gli aspiranti all'appalto per ;cssere a m ­
messi a presentare lo loro olferto, devramto 
ós'itàro il documento comprovante fd* aver, 
fatto in una dello seguenti Tesorerìe del 
Begno Venezia, Padova, /Treviso, Udine, 
Verena, Vicenza, Rovigo, Belluno e Man­
tova, il' deposito di' cui sopra in contanti 
od in tìtoli dì rendita pubblica dello Staio 
ni portatore, od in obbligazioni doli' asso 
ecclesiastico, al valore di borsa del giorno 
antecedente a quello in cui verme operato 
di : deposito,. La Direziono non, accatta d e ­
positi. • 

Gii accorrenti possono presentare lo. loro 
offerte a l l ' as ta , ovvoro • anche farle pervo-
nìre dìrettame^nto por. mezzo della posta,, 
o consegnarlo personalmente o farlo con­
segnare all'U'ilicìo appaltante audio no! 
giorni elio 'procedono quello fissato por la. 
a s t a . . 
• Le sposo d!' nsta, di registro, dì copio-, 
od altre- relativo sono-a-carico del d e l i ­
beratario. 

Venezia, 8 maggio I S S I , 
. l ì Relatore G:. PERR-ARIS; 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRUMGÀ DI MILANO 

' ltrevcléi»a« dui Il«glo G o v e r n o , 
I-SOLI CHE NE POSSEGGONO^ VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esposizioni" NszìOiYàH'yi Milàntì I'88I e Torino i884, :> 
ed aiJe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883» Anversa i885, : 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusseìle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di ì- grado ali* Esposwaw di Londra Ì888 : 

Medaglie d'oro 'alle Esposizióni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 1 

uso dot FKilNKT-èflÀNtlA è di prevonìrc lo indìgcstkiiii ed è raccoiniindato per chi soffre febbri inltìrmìllenti e 
iiui'sta sua aniffliraliiliì e surpraulentn azione duvrelibu solo baslaro.-a gencralizzuro P uso dì "questa bevanda, ed 
viiilia iiit'cblm bene ad esserne provvisln. ; 

ìm^to liquore-rouipfl=to di ingndicnii vi'}tot.iIi si prende mescnlnto con Pàcqnn, col soltz, col v no e col caffo. — 
, ! -.'-»-»'««(> l'inw-zìa e la dt'hotezKa del voniricoto, dì sUmolare v nppcUilo. facilita 

„<„n»i<init^ . i lL i tiiipunfin cnmmlln il Olili) ni-ilnuRiM'O m'rirlnfln ilnlln ciln.in 
-.ni*, princìpi 
te. è snmutaii 

il inai di .slnm.'u 

ì tpiclla di cor .... 
) iuilhiri'yoso e si niecoutnnd 
hpòjtirt 0 nini di capo, causate dti énlt 

lille '|ip •sono soggetto a quel malessere prodotto dallo splecp, 
live digestioni 0 debolezza. —• Motlj accredìltili medici :o, cnpouin e inni ui capo, causine un cintivi! uigcaiiuw » «BUUKWKHI —- IHUMI .iccit-uunu incaici 

j . , . . .... ......0 I«TI|» PUPO del I-KIIMCI'-IIKANCA nd ni tri amari solili a, prendersi in casi di .simili incomodi. 
m'unlllì ibi cerliliciili di ci'lchrìuì iitctliclie e da Rnppresonlnnùi Municipali, a Corpi .Horalf. " 

Prezzo Bottiglia granilo L. &•*=>. Piccola. L -S 
Erìgere sull' Etichetta là firma trasversale FRATELLI BRANCAj e C. 

RINOMATI 

VI MI-
MARSALA : 

John Hoppsdfe Sons 
Fattoria, fondata nel 1181.1 i 

PREMIATA con MEDAGLIA D'ORO 
O l i o H'iKgK&SiiipJoSlS , "-I 

i Torino J 1.884 e di E0iw.liBrgol890 

MAZZARA DEL VALLO 
(Sicilia) 1 

Vero Estratto di Carne 

ise ciascun, vaso 
porta la firma in 

ANTICA FONTI? PEJO 
A QUA FERRUGINOSA - UWUA per la CURA A .-DOMICILIO 

Medaglfa «III* FK|i(isÌ5|loiit|(U. Jlilimo, Trancol'urte s|ni 
Tritale, Kii.za, Tdriiic «? jlcciulmniA «««ionule ' (li l'arlg! 
L'Aqua dell'Antica l 'onte di Vt$n è fra;le ferruginose la più ricca 

di ferro e di gas. e per, conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua di ••«•j«» oltre essere privej di p M , che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi .ne usa, offre il vantaggio : 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — bervfi 
mirabìlmtnte nei dolori di stomaco, malattie di legate, difficili digestioni,] 
ipocondrie, palpitazioni di cucre, affezioni nervese, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla »il«-«i»»t»> v <i«-ll« Fonte tu B r u c i » da signori Far ; 
(macisti e depositi annunciati, - esigendo sempre U bottiglia coli etichetta I 

..* la capsula con impressovi AntteàJtfuii'ta Ì*«-Jo-M«>-ai.c<tl. i 
It DIRETTÓRE C. BOKGHETTI. I 

In* PADOVA dpposiio principale piesio. la oirta P1ANERI e MAURO 

' 

E10LSIQNE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
*cou GLICKUINA ed IPOFOSFITI 

dÌ;CÀfLGE e S0DÀ 
TPws volto pfù efficace dell'elfo; di # p t ^ séjft-

pJico seni», nessuno del suoi inèonventéntL 

r, - SAPORE-' aRAO^VOLE-
FAC&t- , •• q i f i ^ T I O N E 

Il Mltiisteiu dell'Interno con sua deoiafone 16*"lBglii> \&$j, 
sentit» il (ànce di laasijHMàdelCoBBigHo'BaperiotBdrSftHitì, 

I petmié̂ tiS lai:*ÉihdÌ1*;deIl'B5iìn .̂lBÌ'orie Scott. 
1 Ubisi uolumeuto la genuina MimSWm WWf 

. grejarats'aBt Cbftnlol SCOTT'it ÌSWWSÉ.'" *' 

m i S I VENDE IN TUTTE Lp FARR^CIE law 

Padova, 1891. - Tip. Sacchetto 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore > 
Non potrà,mai essere dimenticala questa ultima 

ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed affermare che'l'uso, di 
quest' acqua rigeneratrice progressiva ed istantanea 
rend^ai, capelli.,ed alia barba, il loro-primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno o nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte-. 

: razione. Preparatòria ZEMrTFRÉRES chimici profu­
mieri, Galleria'Principe di Napoli, 8 NAPOLI, 
{'reseco «lei 0nvene ««ti lntrii«, f.. » - Clx.niide !.. & 

Avviso alle signore 
, DEPILATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanug­
ine senza duntieggiiiie Ja'peilt1. È inoffensivo e,(|i 

• ..'•,.• sìcurispinio effetto. Sola cri unica vendita presso il 
proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Prìncipe di Na­
poli, 5,,NAPOLI, Presso in Provincia L. 3. 

Si' vendè Iti PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margpla Giovanni -Camuffo Giovanni e pressotulti i principali Pro-
; lurnièT),'Pan'uc(!hÌM'i e Farmacisti di tutte le citttid'italiaf 

Fabbricato -a.'FfrÀ'V'BÈJNTOS (A««er-ica dei'-sudy-
LEPIU'jSi T' D'STINZIONl ALLE PRIMARE ESPOSIZIONIFINODAtt86Z 

e fuori concorso dal 1886 in tutte le Esposizioni . 

ìncfriosti'O as^uro '•.%••*, • '^ * r , , 

w DOMANDARE SEMPRE IL "VERO LIEBlO 
L'Estratto ili Cnme U«'W« serve per la preparazione istantanea. 

di un eccellente corroborante brodo, e per migliorare e condire ogni 
sorta di minestre, salse, legumi e piatti'di carne. 

Bene usato, oltre la Nti'noi>.<Mmii.|ii e<nuo<ll<A, è di «l'imile eeoiio-
niin,nelle farniglie e provvido: mezzo corroborante per le persone; 
Deboli e ammalate. .•:: •:,: • , ; :' ! 

GUARDARSI dalle coiitralt'nulonl e tguiinxioiil dell'etichetta a 
capsula,'e dalle is«*tlt««loni in generale e specialmente di quelle 
ih Vasi portanti abusivamente iil nome di LIEBIU.: 

Depositari per l'Italia, CARDO ERBA, Milano 
e Successori di FR1DR JOBSTÌ . 

Vendita.al detiaglic presso tutti i farmacisti, droghieri e salumieri 
del Regno. _*••*. 

SCIROPPO FAGLIAMO 
XljSpuwtlvo o i r l t i iVètìòativò d a l «ai»suo, ' J 

Il SOLO VERO inventato dal Prol. GIJ&OXiAMO-I 
3*AOhIANO, *-amoso da oltre 50 anni, si vende nella sua casa E 
che è sempre esistita in ffirenxe. Via Pandolfini, Paletto E 
proprw. Dai ruoli della Camera, ili .Commercio resulta elio "missini" altra | 
casa Pagliano e mai esf(stila In Firenze. SI . esiga, sulle,, ÌIOCCB O | 

scatole la firma dell' invuntoro. 
i i2W 

(*tÀ*er£A-*** >iV,C/yr*^p 

i&rr* 

Archivio Araldico- Vallardi 
V I A M Q S g p y A , 4 0 

Copta d'ttno etemroa a colori, ,eoiBpre6a la ricerca 
iQ:»T •»• » » , In oro argento , » . 

»' » » con cura artistica speciale. » . 
JjescrlzIOBa AraUica dello stemma . . . . , . 
Notizie Genealogiche. .' . . 

L. « • -
» *».— 
» * S — 

> • » « 3 -

» ao,— 

(.0 VMmtmtHHUml dpvou». sLs«««'a*e aveonkjpn^iiiitt^ dal rc:B»^lvo tma-
5>t-sr«<». "-. SBs"s* gsiiHggloirl svi i iaHmcntl irl«lil«riìcr« l*a|H|io»(tì»|^pti^o> 

'lavo «Ila d i t ta . 
ANTONIO VÀLLABBI, Milano 

Non più Stringimenti 
Mercè l'uso dei CONNFETT1 COSTANZI cemen 

tifi alla vendita dal Ministero dell' interno (Ramo 
Sanitario). Facendo uso dèi medésimi la ruarigio-

sl-' Ottiene ifi 20 0 3o giorni senza l'uso, delle candelette .ed altre ope­
razioni dolorosissime, e ciò ora non è l'inventore .che lo,dice ma bensì' 
il certificato medico qui appresssr»ed -altri che si pmettcno citare per 
brevità di spazio, nonché oltre mille lettere di ringraziamento di am­
malati guariti cui sono originalmente visibìli metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metààn Napoli, vìa Mergelìna 6, tutti i giorni, comprèsi 1 
festivi, dalle g alle n ant; ed in parte fedelmente trascritte nell istru­
zione eh 'è annessa ia egni scatola. . .', ; <ertifi(;nlo = Il sottoscritto,!med co-chirurpo, dichiara di avere pm: 
volte ordinato i Confetti Ccstanzi per curarestringimanti utetral.t, odi-
chiara pure che gli ammalati hanno-ottenuto: la* guarigióne sbriza:-Dise­
gno di fare la . cura dilatante, progressiva colle< l-irlnghe di gomma. » 
Visto per la legalità della firma Per il Sindaco doti-, Giuseppe Pizzetti 
i Parrna, .19.novembre 1866 : G.'Sebastiani 

Dai' legalii certificati, medici e dalle lettere di .ringraziamento cui, sopra 
è splenditamente addimostrato che detti Confetti sonò quanto'di meglio 
yanta.la Farmacopea,Nazionale ed Estera di oggigiorno'per |5uanfe'an' 
enè le arenelle, bruciori uretrali* flussi bianchi ed in ispeciei le -gonorree 
recenti e croniche di uemo e di: do> n«, sieno pure ritenute incurabili. :| 'A chi, ad onta di tali eccezionali constatazioni, diffidasse anche per 
poco, dell'esito di questi ccnlettiì è data"f'-.cclta di pagare la cura dopo 
verificata la guarìgicne, mercè U-altotive ' da ' convenirsi d'u ettamente col-
l'inventore Ccstanzi. ". . 
• Ogni Scatola da 5o confetti ,L. 3,8o ÒSO dettagliatissima, ISTUZIOT e e 

Pf-èscritta fcrmuln'in appesita etichetta. — Si vendono in tutte le buone 
farmacie dell'univèrso. . „. 1 

> A PADOVA, presso la farmacia del Big, Giovanni Carmine v i i» . Cle­
mente, 174, che aie spedisce, anche in Provincia mediante aumento1 pi 
Cent, 75. — Esigere suli'.etiehetla di• ogni 1 scatola la 'firma """ 
nero cieli' inventerò , 

autografa ln(j 

http://eor.su

